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Premesse normative

L’articolo 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:
“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la  
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 
accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione  delle  scuole  di  ogni  ordine e 
grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo  
30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno 
adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel  
rispetto  delle  vigenti  discipline  di  settore  e,  in  particolare,  del  decreto  legislativo  27 
ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190.
2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce:
h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e 
criteri direttivi di  cui  all'articolo  10  del  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  
stabilendo  il  necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa;
i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche  
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati 
ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze 
tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei  
titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera 
del personale;
j) compatibilmente  con le  risorse finanziarie  riconducibili  al  piano triennale  dei  
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,  
gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle  
risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di 
posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del  
personale,  anche  tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine 
dell'esperienza professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche 
attraverso le  attività  poste  in  essere  ai  sensi della lettera  b), assicurando  adeguata 
informazione alle organizzazioni sindacali;
k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività 
e dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e  
in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 
Piano nazionale anticorruzione;
l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché' 
la pianificazione  delle  attività  inclusa  la  graduale  misurazione  dei  tempi  effettivi  di  
completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati;
m) le  modalità  e  le  azioni  finalizzate  a  realizzare  la  piena  accessibilità  alle  
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultra sessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità
n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche 
con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.
3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, 
inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti 



stessi mediante gli strumenti di  cui  al  decreto  legislativo  27  ottobre  2009,  n.  150,  
nonché'  le  modalità  di  monitoraggio  dei procedimenti attivati  ai sensi  del decreto 
legislativo 20 dicembre 2009, n. 198.
4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il  
Piano e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet  
istituzionale e li inviano al  Dipartimento della  funzione pubblica della  Presidenza del  
Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”.

L’articolo 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:
“5.  Entro il  31  marzo 2022,  con uno o più  decreti  del  Presidente  della  Repubblica,  
adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa  
intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto  
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai  
piani assorbiti da quello di cui al presente articolo.”.

L’articolo 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6agosto 2021, n. 113, come modificato dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 stabilisce che:
“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione,  di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  
previa intesa in  sede di Conferenza unificata,  ai  sensi  dell'articolo  9,  comma 2,  del  
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di  
supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità  
semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni 
con meno di cinquanta dipendenti.”.

L’articolo 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art.  7,  comma 1 del  decreto 
legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, 
stabilisce che:
“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al  
predetto termine non si  applicano le sanzioni  previste dalle  seguenti  disposizioni:  a)  
articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, 
comma 1, della legge 7 agosto 2015,
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”.

L’articolo 6, comma 7, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6agosto 2021, n. 113, stabilisce che:
“7.  In  caso  di  mancata  adozione  del  Piano  trovano  applicazione  le  sanzioni  di  cui  
all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando 
quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”.

L’articolo 6, comma 8, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che:



“8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni 
interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. Gli enti locali  con  meno  di  15.000  abitanti  provvedono  al  
monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle performance 
organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti  
in  ambito  provinciale  o  metropolitano,  secondo  le  indicazioni  delle Assemblee dei 
sindaci o delle Conferenze metropolitane.”.

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 2021, è stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 
6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2021, n. 113.

In data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato 
pubblicato  il  Decreto  del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, 
comma  6  del  decreto  legge  decreto  legge  9 giugno 2021,  n.  80, convertito,  con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.

Il testo dell'articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione (Modalità 
semplificate  per  le  pubbliche  amministrazioni  con  meno  di  cinquanta  dipendenti)  - 
pubblicato in data 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto 
legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 
-  come sotto riportato:
1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui  
all’articolo  3,  comma 1,  lettera  c),  n.  3),  per  la  mappatura  dei  processi,  limitandosi  
all’aggiornamento  di  quella  esistente  all’entrata  in  vigore  del  presente  decreto  
considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree  
a rischio corruttivo, quelle relative a: a) autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive; e)  
processi,  individuati  dal  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  
Trasparenza (RPCT)  e dai  responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore  rilievo per  il  
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
2.  L’aggiornamento  nel  triennio di  vigenza della  sezione avviene in presenza di  fatti  
corruttivi,  modifiche  organizzative  rilevanti  o  ipotesi  di  disfunzioni  amministrative  
significative  intercorse  ovvero  di  aggiornamenti  o  modifiche  degli  obiettivi  di  
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è  
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
3.  Le  pubbliche  amministrazioni  di  cui  al  comma  1  sono  tenute,  altresì,  alla  
predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo  
4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 
4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente  
alle attività di cui al presente articolo. 



Disposizioni applicative e struttura del Piano Integrato di Attività e Organizzazione

L’Ente, alla data del 31/12/2021, ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il metodo 
di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente  5 
unità;

L’Ente,  alla data del 31/12/2021,  conta  una popolazione  residente  inferiore  a  5.000 
abitanti e pertanto rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2 
della Legge 158/2017.

A questo Ente trovano applicazione tutte le disposizioni relative al contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione riferite agli enti locali e in particolare 
con meno di 50 dipendenti e con popolazione residente inferiore ai 15.000 abitanti;

Ai sensi del citato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in 
data 30 giugno 2020, a questo Ente, nell'ambito della disciplina dei contenuti del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, trovano applicazione le sotto riportate disposizioni 
in merito all'articolazione delle sezioni di cui si compone la pianificazione:
1. - Sezione Valore pubblico, Performance e Anticorruzione (articolo 3)
-  Valore pubblico (comma 1 lettera a) – L'articolo 3 comma 2  del decreto ministeriale 
prevede che "Per gli enti locali la sottosezione a) sul valore pubblico fa riferimento alle  
previsioni  generali  contenute  nella  Sezione  strategica  del  documento  unico  di  
programmazione"; 
-  Performance (comma 1 lettera b) -   L'articolo 6 comma 3  del decreto ministeriale 
prevede che "Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla  
predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo  
4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2";
- Rischi corrutivi e trasparenza (comma 1 lettera c) - L'articolo 6 comma 3  del decreto 
ministeriale prevede che "Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute,  
altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente  
all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2". Il comma 1 lettera c) n. 2 dell'articolo 3 
prevede  "la  valutazione  di  impatto  del  contesto  interno,  che  evidenzia  se  lo  scopo  
dell’ente  o la  sua struttura organizzativa  possano influenzare  l’esposizione al  rischio  
corruttivo".  Inoltre l'articolo  6  comma  1  del  decreto  ministeriale  prevede  che "Le 
pubbliche  amministrazioni  con  meno di  50  dipendenti,  procedono  alle  attività  di  cui  
all’articolo  3,  comma 1,  lettera  c),  n.  3),  per  la  mappatura  dei  processi,  limitandosi  
all’aggiornamento  di  quella  esistente  all’entrata  in  vigore  del  presente  decreto  
considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree  
a rischio corruttivo, quelle relative a: a) autorizzazione/concessione; b) contratti pubblici;  
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive; e)  
processi,  individuati  dal  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  
Trasparenza (RPCT)  e dai  responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore  rilievo per  il  
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico"; 
2. - Sezione Organizzazione e Capitale Umano (articolo 4)
-  Struttura  organizzativa  (comma 1  lettera  a)  - In  questa  sottosezione  è  illustrato  il 
modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, e sono individuati gli interventi e le 
azioni necessarie programmate di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a);
Organizzazione  del  lavoro  agile  (comma 1  lettera  b)  - In  questa  sottosezione  sono 
indicati,  in  coerenza  con  la  definizione  degli  istituti  del  lavoro  agile  stabiliti  dalla 



Contrattazione collettiva nazionale,  la strategia e gli  obiettivi  di sviluppo di  modelli  di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, 
ciascun  Piano  deve  prevedere:  1)  che lo  svolgimento  della  prestazione  di  lavoro  in 
modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore 
degli  utenti;  2)  la  garanzia di  un’adeguata  rotazione del  personale che può prestare 
lavoro  in  modalità  agile,  assicurando  la  prevalenza,  per  ciascun  lavoratore, 
dell’esecuzione  della  prestazione  lavorativa  in  presenza;  3)  l’adozione  ogni 
adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud 
o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei 
dati  e  delle  informazioni  che vengono  trattate  dal  lavoratore  nello  svolgimento  della 
prestazione  in  modalità  agile;  4)  l’adozione  di  un  piano  di  smaltimento  del  lavoro 
arretrato, ove presente; 5) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale 
dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta;
- Piano triennale dei fabbisogni di personale (comma 1 lettera c) - L'articolo 6 comma 3 
del decreto ministeriale prevede che "Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 
sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione  
limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2".   L'articolo 4, comma 1, 
lettera  c),  n.  2,   fa  riferimento  a "la  programmazione  delle  cessazioni  dal  servizio,  
effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di  
personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della  
digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di  
servizi, attività o funzioni"; 
3. - Sezione Monitoraggio (articolo 5) - L'articolo 6 comma 3  del decreto ministeriale 
prevede che "Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 sono tenute, altresì, alla  
predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo  
4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2".

Alla  data  di  entrata  in  vigore  dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, 
nonché delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione  (PIAO)  e  nel Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica  Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO), l’Ente ha già provveduto ad approvare i sotto elencati atti di programmazione 
richiamati od assorbiti nel PIAO relativamente al triennio 2022-2024:
-  Documento  Unico  di programmazione per  il  triennio  2022-2024,  approvato  con 
deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n. 64  del  30.12.2021  nonchè  la  Nota  di 
aggiornamento, in sede di approvazione del bilancio di previsione 2022-2024, approvata 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 02 del 27.01.2022, e successive modifiche;
- Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 21.04.2022;
- Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione 
di Giunta Comunale n.  174  del  14.12.2021  e  successivo  aggiornamento  con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 109 del 29.07.2022.

In merito ai documenti di programmazione assorbiti nel PIAO non ricompresi nell’elenco 
sopra riportato, si specifica quanto segue:
-  L’Ente ha conferito  con deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  52 del  28.11.2014 
all'Unione Rubicone e Mare la  funzione relativa alla  gestione del personale al  quale 
compete la pianificazione delle modalità organizzative di svolgimento del lavoro agile, 
avvenuta tramite deliberazione della Giunta dell'Unione n. 41 del 28.04.2021;
- 



- L’Ente  ha conferito  all'Unione Rubicone e Mare, unitemente agli altri comuni aderenti, 
la  competenza  nella  predisposizione  del  Piano  delle  azioni  positive  per  le  pari 
opportunità, approvata dalla Giunta dell'Unione con deliberazione n. 100 del 20.12.2019;

Questo Ente, pur avendo una popolazione residente inferiore ai 5000 abitanti, si avvale, 
ai sensi ai sensi dell’art. 169, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
della facoltà di approvare il Piano esecutivo di Gestione (PEG), comprensivo dei criteri di 
determiazione  delle  performance,  il  quale  piano  per  il  triennio  2022-2024  è  stato 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 01.03.2022;

Inoltre ai  fini  del monitoraggio dell'attività dell'Ente e del grado di  realizzazione degli 
obiettivi  è  stato  approvato  il  sistema  di  valutazione  delle  performance  adottato 
dall'Unione Rubicone e Mare con deliberazione di presa d'atto della Giunta Comunale n. 
69  del 12.05.2017; 

Questo  Ente,   come sopra  illustrato, ha provveduto a dare attuazione a tutte le 
diposizioni normative inerenti ai documenti di pianificazione e programmazione, con 
distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro 
approvazione;

Al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così 
come definita  negli  strumenti  di  programmazione di  cui  questo Ente si  è dotato,  nel 
rispetto dei principi  di efficacia, efficienza ed economicità, l’Ente ha preso atto della 
necessità  di dare tempestiva attuazione alle disposizioni normative in materia di 
pianificazione e programmazione di cui all’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, divenute efficaci, in data 30 
giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante l’individuazione e 
l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”  e  della pubblicazione  del  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti di  pianificazione  e 
programmazione  precedentemente  approvati,  all’interno  dello  schema  tipo  di PIAO, 
definito con il citato decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione;



SEZIONE SOTTOSEZIONE RIFERIMENTO DOCUMENTI

1. SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL'AMMINISTRAZIONE

Scheda anagrafica 
dell'Amministrazione

2. VALORE PUBBLICO, 
PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE

2.1 Valore pubblico L'articolo 3 comma 2  del decreto 
ministeriale  prevede  che  "Per  gli  
enti  locali  la  sottosezione  a)  sul  
valore  pubblico  fa  riferimento  alle  
previsioni generali  contenute nella  
Sezione strategica del documento 
unico di programmazione.

La  individuazione  del  valore 
pubblico così come determinato da 
questo  Ente  si  richiama   alle 
previsioni  generali  contenute nella 
Sezione strategica del Documento 
Unico  di programmazione per  il 
triennio 2022-2024, approvato con 
deliberazione  di  Consiglio 
Comunale  n. 64  del  30.12.2021 
nonchè  alla  successiva  Nota  di 
aggiornamento,  approvata in sede 
di  approvazione  del  bilancio  di 
previsione  2022-2024  con 
deliberazione  di  Consiglio 
Comunale n. 02  del 27.01.2022, e 
alle successive modifiche, ai quali il 
presente Piano rinvia.

2.2 Performance L'articolo 6 comma 3  del decreto 
ministeriale  prevede  che  "Le 
pubbliche amministrazioni di cui al  
comma 1 sono tenute, altresì, alla  
predisposizione del Piano integrato 
di  attività  e  organizzazione 
limitatamente all’articolo 4, comma 
1, lettere a), b) e c), n. 2".

L'Ente,  pur  avendo  una 
popolazione  residente  inferiore  ai 
5000 abitanti, si avvale, ai sensi ai 
sensi dell’art. 169, comma 3 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, della facoltà di approvare il 
Piano esecutivo di Gestione (PEG). 
All'interno del PEG è presente una 
sezione  dedicata  al  Piano  delle 



Performance. 
il  Piano  esecutivo  di  Gestione 
(PEG)  triennio  2022-2024  è  stato 
approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n.  21  del 
01.03.2022. 

Nel presente Piano si  riporta in 
allegato  la  sezione  del  Piano 
esecutivo  di  Gestione  (PEG) 
dedicata  al  Piano  delle 
Performance. 

L'Ente  ha  conferito   all'Unione 
Rubicone e Mare, unitemente agli 
altri  comuni  aderenti,  la 
competenza  nella  predisposizione 
del Piano delle azioni positive per 
le pari opportunità, approvata dalla 
Giunta  dell'Unione  con 
deliberazione  n.  100  del 
20.12.2019.

Nel presente Piano non si riporta 
in allegato il  Piano delle azioni 
positive  per  le  pari  opportunità 
in  quanto  la  relativa  redazione 
ed  approvazione  è  di 
competenza  dell'  Unione 
Rubicone e Mare.

2.3 Rischi corruttivi e 
trasparenza

Piano triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e della 
Trasparenza 2022-2024, approvato 
con deliberazione di Giunta 
Comunale n.  47 del 21.04.2022.

Nel  presente Piano si  riporta in 
allegato il  Piano triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2022-2024, 
approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n.   47  del 
21.04.2022,  con  esclusione 
dell'’allegata  sezione  Mappatura 
dei  rischi  Analisi  Misurazione 
Trattamento  ricompresa 
originariamente  riportate  nella 
D.G.C.  n.  47/2022.  I  contenuti 
omessi  pur  non  ricompresi  nel 
presente  allegato  al  PIAO 
costituiscono  comunque  parte 
integrante  e  sostanziale  dello 
stesso. 



3. ORGANIZZAZIONE E 
CAPITALE UMANO

3.1  Struttura 
organizzativa

La Struttura organizzativa dell'Ente 
–  macrostruttura  e 
fumzionigramma  –  è  stata 
aggiornata, rispetto ad alcune Aree 
organizzative  comunali,  con 
deliberazione  della  Giunta 
Comunale n. 107 del 29.07.2022.

Nel presente Piano   si riporta in 
allegato  la  Struttura 
organizzativa  dell'Ente  – 
macrostruttura  e 
fumzionigramma – così  come è 
stata  aggiornata,  rispetto  ad 
alcune  Aree  organizzative 
comunali  a  seguito  della 
deliberazione  della  Giunta 
Comunale n. 107 del 29.07.2022.

 

3.2 Organizzazione 
del lavoro agile

L'Ente  ha  conferito  con 
deliberazione  di  Consiglio 
Comunale  n.  52  del  28.11.2014 
all'Unione  Rubicone  e  Mare  la 
funzione relativa  alla  gestione del 
personale  al  quale  compete  la 
pianificazione  delle  modalità 
organizzative  di  svolgimento  del 
lavoro  agile,  avvenuta  tramite 
deliberazione  della  Giunta 
dell'Unione n. 41 del 28.04.2021.

Nel presente Piano non si riporta 
in allegato la pianificazione delle 
modalità  organizzative  di 
svolgimento  del  lavoro  agile, 
avvenuta  tramite  deliberazione 
della Giunta dell'Unione n. 41 del 
28.04.2021. in quanto la relativa 
redazione ed  approvazione è  di 
competenza  dell'Unione 
Rubicone e Mare.

3.3 Piano triennale 
dei fabbisogni di 
personale

Il  piano  triennale  del  fabbisogno 
del  personale  2022-2024  è  stato 
approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n.  174  del 
14.12.2021  e  successivamente 
aggiornato  con  deliberazione di 
Giunta Comunale n.  109  del 
29.07.2022.

Nel presente Piano si  riporta in 
allegato  il  piano  triennale  del 
fabbisogno  del  personale  2022-



2024 così  come aggiornato con 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 109 del 29.07.2022.

4.  MONITORAGGIO L'articolo 6 comma 3  del decreto 
ministeriale  prevede  che  "Le 
pubbliche amministrazioni di cui al  
comma 1 sono tenute, altresì, alla  
predisposizione del Piano integrato 
di  attività  e  organizzazione 
limitatamente all’articolo 4, comma 
1, lettere a), b) e c), n. 2".

Ai fini del monitoraggio dell'attività 
dell'Ente  e  del  grado  di 
realizzazione degli obiettivi è stato 
approvato il sistema di valutazione 
delle  performance,  adottato 
dall'Unione Rubicone e Mare, con 
deliberazione di  presa d'atto della 
Giunta Comunale n.  69   del 
12.05.2017.

Nel presente Piano si  riporta in 
allegato   il  sistema  di 
valutazione  delle  performance 
approvato  con  deliberazione  di 
presa  d'atto della Giunta 
Comunale n. 69  del 12.05.2017. 



SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

 Comune di SOGLIANO AL RUBICONE

 Indirizzo: Piazza della Repubblica, 35, 47030 Sogliano Al Rubicone (FC) 

 Codice fiscale: 8100772040281007720402 81007720402

 Sindaco: BOCCHINI Tania

 Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 28

 Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 3.156

 

 Telefono: 0541 817311

Sito internet: www.comune.sogliano.fc.it 

Email di riferimento: protocollo@comune.sogliano.fc.it

PEC: comune.sogliano@cert.provincia.fc.it 



PIANO DELLE PERFORMANCE

2022 – 2024



PIANO DELLA PERFORMANCE DEL COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE 2022/2024 

Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall’art.  3 del
Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare
e premiare la performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente
connessi al soddisfacimento dell'interesse del destinatario dei servizi e degli interventi. 
Il  Piano  degli  Obiettivi  ed  il  Piano  della  Performance  sono  documenti  programmatici,
aggiornati annualmente, che individuano gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi
dell’Ente e definiscono, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione
e  la  valutazione  della  prestazioni  dell’Amministrazione,  dei  titolari  di  posizioni
organizzative e dei dipendenti. 
Il presente documento individua quindi una trasparente definizione delle responsabilità dei
diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento delle
prestazioni attese, al fine della successiva misurazione della performance organizzativa. 
Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che,
in base all’art. 4 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, si articola nelle seguenti
fasi: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi
di risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f)  rendicontazione dei  risultati  agli  organi  di  indirizzo  politico-amministrativo,  ai  vertici
delle  amministrazioni,  nonché  ai  competenti  organi  esterni,  ai  cittadini,  ai  soggetti
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

Il Comune di Sogliano al Rubicone, con la redazione del Piano Esecutivo di Gestione – PEG
-  e del Piano della Performance, sulla base delle Linee guida dell’ANCI in materia di ciclo
della Performance, realizza una previsione dettagliata degli obiettivi operativi e strategici
da conseguire nell’esercizio di riferimento. 
La finalità è rendere partecipe la cittadinanza degli obiettivi che il Comune si è proposto di
raggiungere, garantendo massima trasparenza ed ampia diffusione verso l’esterno. 
In  attuazione di  quanto  previsto  al  citato  art.  4,  D.Lgs.  n.  150/2009,  per  il  Comune di
Sogliano al Rubicone il Ciclo di gestione della performance si articola come segue: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi

di risultato e dei rispettivi indicatori;
b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;
d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale;
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;



f) rendicontazione dei risultato agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici
delle  amministrazioni,  nonché  ai  competenti  organi  esterni,  ai  cittadini,  ai  soggetti
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  Alla base del Ciclo di gestione della
performance  si  trovano  gli  atti  di  pianificazione,  programmazione,  gestione  e
rendicontazione  delle  attività  dell’Ente,  che  costituiscono  un  sistema  complesso
suddivisibile nei seguenti ambiti: 

- POLITICO – STRATEGICO, a valenza pluriennale, composto dal Programma di mandato
(PDM) e dal Piano generale di sviluppo (PGS); 
- ECONOMICO – FINANZIARIO, a valenza pluriennale ed in parte annuale, composto dalla
Relazione  previsionale  e  programmatica  (RPP),  dal  Bilancio  di  previsione  annuale  e
pluriennale e dagli altri documenti allegati al bilancio (in particolare il Programma triennale
delle opere pubbliche, l’elenco annuale e il Piano triennale degli investimenti); 
- OPERATIVO – GESTIONALE, a valenza annuale, composto dal Piano esecutivo di gestione
(PEG) ; 
- RICOGNITORIO – COMUNICATIVO, a valenza annuale ed in parte pluriennale, composto
dal Rendiconto di bilancio, dalla Relazione al consuntivo e dal Consuntivo di PEG. 
Tali atti costituiscono nel loro insieme il Piano della performance dell'ente. 

Essi pertanto: 
- individuando gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi; 
-  definiscono,  con  riferimento  agli  obiettivi,  i  risultati  attesi  e  gli  indicatori  per  la
misurazione e la valutazione della performance; 
- rendicontano l’attività complessiva dell’ente. 
Attraverso il Piano della performance, il Comune di Sogliano al Rubicone: 
- descrive e comunica in modo chiaro e comprensibile le strategie e gli obiettivi dell’ente; 
- allinea le risorse disponibili agli obiettivi programmati; 
- favorisce il lavoro di squadra attraverso l’individuazione di obiettivi intersettoriali; 
-  genera  valore,  nell’interesse  e  per  la  soddisfazione  di  tutti  i  destinatari  dell’attività
dell’Ente, quali cittadini, utenti, imprese e dipendenti. 

Il  Comune  definisce  annualmente  gli  obiettivi  operativi  (di  attività/miglioramento  dei
servizi) e strategici (di area o intersettoriali) delle unità organizzative in cui è suddivisa la
struttura amministrativa del Comune . Dal grado di realizzazione di tali obiettivi discende la
misurazione e la valutazione delle performance organizzative dei singoli Servizi e dell’Ente
nel suo complesso .

L’ente  con  deliberazione  C.C.  n.  2  del  27/01/2022/2024  ha  approvato  la  nota  di
aggiornamento al DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO – DUPS,
che costituisce DUPS definitivo per il triennio 2022/2024.

Ai sensi di quanto previsto dal Decreto del  Ministero dell’Economia e delle Finanze del
18/5/2018 di  modifica al principio contabile applicato concernente la programmazione
(allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011), che ha introdotto misure di semplificazione in materia di



DUP  per  i  piccoli  Comuni,  l’ente  ha  utilizzato  lo  schema  riportato  nell’esempio  n.  1
dell’appendice tecnica al Decreto medesimo.
Ai sensi di quanto previsto dai nuovi principi contabili  approvati con D.Lgs. 118/2011 e
ss.mm.ii.,  il  DUP  costituisce  il  presupposto  necessario  di  tutti  gli  altri  documenti  di
programmazione ed è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa
dell’Ente  e  consente  di  fronteggiare  in  modo  permanente,  sistemico  e  unitario  le
discontinuità ambientali ed organizzative.

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 151 del TUEL D.Lgs 267 del 18/8/2000:
 gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione.
 il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica della

durata pari a quelle del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata
pari a quella del bilancio di previsione finanziario.

Come sopra detto, gli obiettivi sono articolati in strategici,  di attività/miglioramento dei
servizi. Tale articolazione dipende dal livello di rilevanza rispetto ai bisogni della collettività
e dall’orizzonte temporale di riferimento. 

Per il periodo 2022-2024 il Piano Esecutivo di Gestione individua gli obiettivi di fondo da 
realizzare così come segue:

Elenco prodotti per la misurazione dell’attività istituzionale dell’esercizio 2022

AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI E DEMOGRAFICI

n. deliberazioni CC.  e G.C.
n. determinazioni complessive di ente
n. determinazioni del settore
segreteria amministratori –num.contatti
n.variazioni anagrafiche
n.pratiche iscrizioni anagrafiche
n.eventi iscritti nei registri stato civile
n.certificazioni
n.conferme dati
atti protocollati arrivo/partenza
n. contratti

AREA SERVIZI ALLA PERSONA E SVILUPPO ECONOMICO

n. determinazioni del settore

SCUOLA
Numero alunni trasportati
Media giornaliera km.percorsi
Numero pasti prodotti

SPORTELLO SOCIALE COMUNALE
Numero accessi per informazioni



SERVIZI DELEGATI ALL'UNIONE RUBICONE MARE
Numero prenotazioni coll assist.sociale
Numero Iscritti asili nido
Numero Assisititi a domicilio (SAD)
Numero Utenti soggiorni vacanze anziani
Numero Utenti Case di Riposo
Numero Utenti Centri di Aggregazione Giovanile
Numero Assistiti minori
Numero Assistiti adulti
SERVIZI DELEGATI ALL'UNIONE RUBICONE MARE
Numero Utenti inserimenti e borse lavoro
Numero Utenti attività ricreative extrascolastiche
Numero Contributi erogati
Contributi erogati (€)

CULTURA  - SPORT - TURISMO
Numero  iniziative
Numero nuclei familiari coinvoliti
Numero presenze in Biblioteca
Numero Contributi erogati 
Contributi erogati (€)

AREA ECONOMICA FINANZIARIA

n. determinazioni del settore

TRIBUTI
Imposta comunale sugli immobili – ICI/IMU:
- imposta riscossa
- recupero ICI/IMU evasione (importo a bilancio)
- imposta procapite
Tassa rifiuti solidi urbani – TARSU/TARES/TARI:
- tassa a ruolo
#NOME?
Pressione tributaria complessiva (imposte, tasse, canoni) PER ABITANTE
N. ricorsi riceuti

BILANCIO - CONTABILITA'
Spese correnti
Spese per investimenti (impegni competenza + impegni reimputati)
Spese per ammortamento mutui (quota capitale)
Nuovi mutui (contratti nell'anno)
BILANCIO - CONTABILITA'
Entrate totali (previsione B.P. 2017)
Entrate da trasferimenti dello Stato:
- Valore assoluto
Valore sul totale delle entrate correnti
Entrate da contributi di altri enti pubblici



N. Mandati di pagamento
N. Reversali d'incasso
N. Fatture registrate

AREA LAVORI PUBBLICI E PROGETTAZIONE
LAVORI PUBBLICI
Investimento pro capite in € per abitante 
Nr. verifiche e sopralluoghi presso cantieri dell'ente
Nr. progettazioni interne
Nr. progettazioni con incarichi esterni
Nr. appalti da gestire
N. determinazioni del settore

SERVIZI MANUTENTIVI
Nr. km strade asfaltate e bianche da mantenere in efficienza
Nr. interventi di manutenzione ordinaria
Importo Manutenzione ordinaria (€)
N. interventi manutenzione straordinaria
Importo Manutenzione strordinaria (€)

AREA SERVIZI TECNICO AMMINISTRATIVI
n. determinazione del settore
nr. Appalti da gestire
Nr. alloggi Ex Eca per la relativa manutenzione
Nr. altri edifici pubblici per la relativa manutenzione
Nr. Contratti di locazione/comodato
Nr. altre strutture pubbliche di tipo aperto ( cimiteri , campi sportivi etc.)

UNITA' DI PROGETTO AMBIENTE - TERRITORIO - EDILIZIA PRIVATA

n. determinazione del settore
Nr.  SCIA (segnalazione certificata inizio attività)
Nr. permessi a costruire
Nr. autorizzazioni edilizie e autorizzazioni allo scarico
Nr. certificati di destinazione urbanistica
Nr. CILA
Nr.autorizzazioni paesaggistiche
Nr.AIA
Nr.AUA
Nr.frazionamenti
Nr.SCIA  e Licenze di commercio
Nr. abusi edilizi
Nr. pratiche di deposito sismico
Nr. Piani attuativi del PRG ( Piani particolareggiati, piani di recupero, piani di riqualificazione ambientale ecc.)
Oneri Concessori per attività edilizia (€)

PERSONALE
SERVIZIO DELEGATO ALL'UNIONE RUBICONE E MARE

N. Buste paga
N. Pratiche pensionamento
N. Dipendneti gestiti
 



Polizia Urbana
SERVIZIO DELEGATO ALL'UNIONE RUBICONE E MARE

N. Pattugliamenti
N. Accertamenti di violazione al codice stradale
N. Rilievi per incidenti stradali
N. Comunicazioni notizie di reato

Polizia Urbana
N. Rimozione automezzi
N. Controlli attività commerciali e artigiane
N. Controlli edilizi
N. Ore esterne su strada
N. Ore interne amministrative



OBIETTIVI STRATEGICI INTERSETTORIALI

1. Analisi  e rideteriminazione delle  misure generali  e specifiche  da applicare alle
aree  di  rischio  in  rapporto  alla  macrostruttura  dell'Ente  (Assegnato  a  Segretario
Comunale – U.O. coinvolte: tutte);
2. Costituzione Ufficio di Piano – progetto ai sensi dell’articolo 67, comma 5, lettera
b) del CCNL 2018 (Assegnato al Responsabile UDP Ambiente Territorio Edilizia Privata –
U.O.  coinvolte:  UDP  Ambiente  Territorio  Edilizia  Privata   -  Area  Lavori  Pubblici  e
Progettazione – Area Servizi Tecnico Amministrativi);
3. Determinazione valore aree edificabili (Assegnato al Responsabile UDP Ambiente
Territorio Edilizia  Privata – U.O.  coinvolte:  UDP Ambiente Territorio Edilizia  Privata  e
Area Economica Finanziaria);
4. Incentivazione dei pagamenti elettronici (PagoPa) (Assegnato al Responsabile
dell’Area Economica Finanziaria – U.O coinvolte: Area Servizi Amministrativi e
Demografici – Area Servizi alla Persona e Sviluppo Economico – Area Servizi
Tecnico Amministrativi – UDP Ambiente – Territorio Edilizia Privata)

OBIETTIVI STRATEGICI di AREA

Area Servizi Amministrativi e Demografici

1. passaggio al servizio video di streaming e archiviazione multimediale on-demand;
2. certificazione anagrafica e di stato civile online

Area Economica Finanziaria

1. Revisione del regolamento comunale di contabilità; 

Area Servizi alla Persona e Sviluppo Economico

1. Miglioramento fruizione sito istituzionale
2. Regolamento nuove attività imprenditoriali adottato con C.C. 22 del 10/06/2013 e 

modificato C.C. 42 del 09/09/2014 – revisione

Area Servizi Tecnico Amministrativi

1. Utilizzare la recuperata canonica di Strigara come struttura ricettiva diffusa (Ostello) per 
giovani ed escursionisti;

Area Lavori Pubblici e Progettazione

1.  Lavori di rifacimento pavimentazione parcheggio lato S.P. n.30 in località Ponte Uso di 
Sogliano al Rubicone (FC);



2. Lavori di rifacimento della pavimentazione  bituminosa di un tratto della strada comunale 
Pietra dell’Uso di Sogliano al Rubicone (FC)- 1^ stralcio;

3. Lavori di rifacimento della pavimentazione  bituminosa e consolidamento di un tratto della 
strada comunale Massamanente-Massabagni  di Sogliano al Rubicone (FC)- 1^ Stralcio-

U.D.P. Ambiente – Territorio – Edilizia Privata

1. Redazione Piano Urbanistico Generale (PUG)

Considerato che è stato elaborato anche progetto di miglioramento quali-quantitativi dei
servizi di cui all'art.67 comma 5 lett b del CCNL secondo la scheda elaborato:
-Costituzione ufficio di Piano ; 

Per il dettaglio degli obiettivi si fa rinvio ai contenuti delle singole schede elaborate.

Dal 2017 è in vigore il  sistema di Sistema di valutazione della performance individuale del
personale responsabile  di  settore e del  personale dipendente e scheda di  Valutazione,
come approvato dalla Giunta dell’Unione con delibera n. 34 del 29/3/2017 e recepita da
tutti gli enti (Comune di Sogliano – deliberazione G.C. 69 del 12/05/2017).

F.to Il Segretario Comunale
(Dr. Roberto Romano)



PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
DELLA TRASPARENZA 

2022-2024

(articolo 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012 n.190)

Nel  presente  Piano  si  riporta  in  allegato  il   Piano triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta Comunale 
n.   47  del  21.04.2022,  con esclusione dell'’allegata  sezione  Mappatura  dei  rischi  Analisi 
Misurazione  Trattamento  ricompresa  originariamente  nella  D.G.C.  n.  47/2022.  I  contenuti 
omessi pur non ricompresi  nel  presente allegato al  PIAO costituiscono comunque parte 
integrante e sostanziale dello stesso. 













































































































































































































































STRUTTURA ORGANIZZATIVA



ALLEGATO “A”
COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE                          

MACROSTRUTTURA

SINDACO CONSIGLIO
COMUNALE

UFFICIO DI
STAFF

GIUNTA
COMUNALE

NUCLEO DI
VALUTAZIONE

SEGRETARIO
COMUNALE

AREA SERVIZI
AMMINISTRATIVI,
DEMOGRAFICI E

PATRIMONIO

ARE SERVIZI ALLA
PERSONA E SVILUPPO

ECONOMICO

AREA ECONOMICA
FINANZIARIA

AREA LAVORI
PUBBLICI E

PROGETTAZIONE

AREA AMBIENTE,
TERRITORIO EDILIZIA

PRIVATA

Copia informatica per consultazione



Comune di Sogliano al Rubicone
Piazza della Repubblica N° 35

Provincia di Forlì – Cesena

ALLEGATO “B”

La struttura organizzativa del Comune è articolata in Aree. Le Aree sono unità organizzative di
particolare  complessità,  caratterizzate  da  un  elevato  grado  d'autonomia  gestionale  ed
organizzativa e dall'assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato.
All'interno di ciascuna Area sono individuate delle unità organizzative di base (Servizi), preposte
allo svolgimento di una o più funzioni attribuite all'Area di appartenenza.
Il coordinamento delle Aree e dei Responsabili è assegnato al Segretario Comunale.

Competenze generali assegnate a tutte le Aree

- Gestione del personale assegnato;
- Gestione delle risorse di PEG assegnate – entrata e spesa;
- Gestione dei beni assegnati;
- Procedimenti coattivi,
- Regolamenti di competenza;
- Segreteria commissioni e/o organismi,
- Segnalazione di interventi manutentivi per i beni strumentali in dotazione;
- Datore di lavoro ex D.Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii;
- Valutazione circa l’opportunità di agire o resistere in giudizio;
- Gestione  dei  contratti  di  competenza  (programmazione;  affidamento;  fase  esecutiva  dei

contratti; funzione RUP);
- Denunce all’autorità competente per furti o danni di beni in dotazione.
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STAFF DEL SINDACO

Competenze di massima

- Gestione  dell’informazione  istituzionale  in  relazione  ai  mezzi  di  comunicazione  di  massa
attraverso stampa, audiovisivi e strumenti telematici;

- Cura della comunicazione esterna rivolta ai cittadini, alla collettività e ad altri enti;
- Cura  dell’informazione  della  sfera  delle  decisioni  politiche,  quindi,  derivante  gli  atti  della

Giunta e del Sindaco;
- Predisposizione delle pubblicazioni sullo stato di realizzazione del programma che è alla base

del mandato del Sindaco;
- Informazione  ai  cittadini,  gruppi  e associazioni  dello sviluppo  di  questioni  che sono state

poste al Sindaco come referente dell’amministrazione comunale;
- Tenuta dei rapporti con i giornalisti per l’informazione relativa a incontri, riunioni e decisioni

del Sindaco e della Giunta con realizzazione giornaliera di comunicati per le principali testate
giornalistiche che operano nel territorio;

- Preparazione  testi  di  base  per  gli  interventi  del  Sindaco  in  occasione  di  cerimonie  o
manifestazioni, compresa la ricerca di materiale di documentazione e la predisposizione di tali
testi;

- Realizzazione di contenuti per eventuali campagne web e promozionali del Comune;
- Pubblicazione in tempo reale sui canali social delle ordinanze comunali e delle deliberazioni

della Giunta Comunale ritenute significative;
- Organizzazione di conferenze stampa sulle iniziative e sui progetti più importanti avviati dal

Sindaco e dalla Giunta Comunale;
- Pubblicazione e aggiornamento del Sito Istituzionale del Comune di Sogliano al Rubicone – in

collaborazione con il Servizio Segreteria – nella parte che riguarda l’attività istituzionale del
Sindaco e della Giunta Comunale.
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AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI, DEMOGRAFICI E PATRIMONIO

Competenze di massima

- Svolgimento funzioni di segreteria per gli organi collegiali e per il governo dei giovani
- Gestione del protocollo generale
- Gestione dell’iter delle deliberazioni e dei decreti sindacali, compresa la pubblicazione
- Tenuta e custodia dell’archivio generale
- Gestione del centralino
- Servizio di fotocopiatura documenti
- Gestione servizio postale
- Liquidazione missioni, gettoni di presenza, rimborsi spese per gli Amministratori
- Formazione e aggiornamento stradario, archivio storico
- Tenuta rapporti di gemellaggio
- Gestione solennità civili
- Registrazione e conservazione dei contratti
- Gestione servizi di stato civile, anagrafe, ufficio elettorale, leva, statistica
- Autenticazione atti e dichiarazioni aventi ad oggetto alienazione di beni mobili registrati e 

rimorchi e la costituzione di diritti di garanzia degli stessi
- Gestione della legge in materia di documentazione amministrativa
- Gestione giudici popolari, censimenti, carte d’identità, schedari pensionati
-    Gestione PAESC – Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima;
- Gestione  contratti  di  competenza  stipulati  con  Sogliano  Ambiente  S.p.a.:  contratto

rep.n.991/1996 per la gestione della discarica di Ginestreto; contratto rep.n.1879/2006 per la
gestione  post  –  operativa  della  discarica  denominata  “Ginestreto  1  –  G1”;  contratto
rep.4190/2019 per la gestione dell’impianto di cogenerazione; ecc.;

- Valorizzazione energia elettrica prodotta da impianti IAFR: gestione rapporti con GSE s.p.a.
TERNA/ARERA/GME/ecc.;

- Gestione  impianti  fotovoltaici  (Cà  Vacchetti;  scuola  primaria  “A.  Piscaglia”;  nuovo  polo
scolastico): manutenzione; rapporti con GSE s.p.a.; ecc.;

- Gestione  contratti  di  competenza  stipulati  con  Sogliano  Sviluppo  s.r.l.:  contratto
rep.n.1959/2006 e relativo atto aggiuntivo rep.n.3504/2012 per la gestione di beni immobili;
contratto rep.n.2082/2007 per la gestione amministrativa dei cimiteri e relativo atto aggiuntivo
rep.n.3206/09  per  la  manutenzione  ordinaria,  l’illuminazione  votiva  e  i  servizi  cimiteriali
(esumazioni/inumazioni/traslazioni salme; ecc.);

-     Servizio di disinfestazione, derattizzazione, lotta agenti infestanti;
- Patrimonio:  studio,  elaborazione  ed  attuazione  del  Piano  Alienazioni  e  Valorizzazioni

immobiliari,  gestione aste pubbliche e procedure di gara per vendite immobiliari riguardanti i
fabbricati, terreni e aree inseriti nel Piano Alienazioni e nel Piano Alienazioni e reinvestimento
ERP, gestione delle  procedure per le acquisizioni di diritti reali immobiliari, attività connessa
alle  acquisizioni  di  beni  immobili  a  titolo oneroso o  a  titolo  gratuito;  gestione locazioni  e
concessioni attive e passive ed altri  contratti attinenti l’utilizzo del patrimonio immobiliare,
supporto  alla  gestione  delle  politiche  patrimoniali;  gestione  operativa  del  patrimonio
immobiliare, gestione  aspetti  tributari  legati  al  patrimonio  immobiliare,  gestione  rapporti
patrimoniali con Enti esterni; supporto alla redazione dei  Piani urbanistici attuativi inerenti ai
beni patrimoniali (comparti, terreni,aree) legati al Piano Alienazioni; procedure espropriative;

- Istruttoria gestione società partecipate;
- Referente per adempimenti in materia informatica;
-      Gestione sito internet dell’ente in collaborazione con le altre unità organizzative
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AREA ECONOMICA FINANZIARIA

- Predisposizione bilancio  di  previsione,  DUP, rendiconto della gestione,  variazioni  di  bilancio,
verifica equilibri di bilancio e rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

- Gestione bilancio 
- Registrazione fatture, pagamenti  e  riscossioni e gestione rapporti  con il  tesoriere comunale,

verifiche di cassa e rapporti con l’organo di revisione;
- Gestione I.V.A. e IRAP commerciale;
- Attività  gestionale  e  regolamentare  dei  tributi  locali  -  gestione  accertamento,  riscossione,

contenzioso  delle  imposte,  tasse  e  tributi  di  competenza  comunale,  formazione  ed
aggiornamento ruoli/liste di carico

- Inventario beni mobili ed immobili.
- Acquisto materiale di cancelleria per uffici comunali
- Gestione cassa interna.
- Gestione contratti assicurativi
- Adempimenti in materia di consorzi e società partecipate – art. 1, co. 587 e 735 – L. 296/2006;
- Attività connesse alla liquidazione delle spese per acquisizione di beni e servizi di competenza

dell’Area Servizi alla Persona e Sviluppo Economico; 
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AREA SERVIZI ALLA PERSONA E SVILUPPO ECONOMICO

Competenze di massima

 Gestione  di  biblioteche,  musei,  pinacoteche,  progetti  sociali,  teatro,  manifestazioni  ed
iniziative culturali

 Rapporti  con le   Associazioni   di  volontariato  e di  promozione sociale di  cui  alla  Legge
Regionale 34/2002 e L. 266/91 e L.R. 12/2005 stipulazione convenzioni

 Servizio trasporto scolastico, gestione mense scolastiche, interventi in materia di Diritto allo
studio previste dalla .LR. 26/2001 e L.R. 12/2003

 Autorizzazione a soggetti privati per lo svolgimento di servizi educativi per la prima infanzia
di  cui  alla  L.R.  1/2000  e  applicazione  regolamento in  materia  di  concessione  Contributi
economici a favore delle famiglie con figli che frequentano i servizi educativi per la prima
infanzia attivi sul territorio

 Rapporti con le scuole superiori per la scuola alternanza – lavoro  degli studenti

 provvede alle notifiche

 Predispone  atti  dichiarativi,  imperativi  e  sanzionatori  di  competenza  del  Sindaco  quale
autorità sanitaria.

 Regge l’U.R.P.

 Gestisce i  piani attuativi  e commerciali  dei  pubblici  esercizi,  mercati  ed attività produttive
(attività normativa ed informatica).

 Tiene i rapporti con A.U.S.L., informazione e promozione turistica, ufficio stampa e giornale.

 Mercato: assistenza alla vendita, manutenzione ordinaria delle strutture assegnate.

 Cura la fiera del “formaggio di fossa” e le collateralità.

 Anagrafe canina, servizio di controllo e cattura cani.

 Caccia e pesca.

 Contributi finanziari

 Sviluppo economico

 Settore commercio - SUAP
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AREA LAVORI PUBBLICI E PROGETTAZIONE

 Programmazione, progettazione, attuazione, controllo e gestione di lavori pubblici;

 Programmazione,  progettazione,  attuazione,  controllo  e gestione  di  interventi  manutentivi
ordinari della rete stradale esistente, sia comunale che vicinale;

 Gestione delle attività tecnico - amministrative connesse alla viabilità comunale, compreso il
rilascio di nulla osta e autorizzazioni per l’utilizzo delle strade comunali e per manifestazioni
varie  e la predisposizione delle ordinanze in materia di viabilità;

 Istallazione, gestione e manutenzione ordinaria della segnaletica stradale;

 Rapporti con soggetti privati e pubblici in materia di strade e viabilità;

 Aspetti  relativi  alla  sicurezza  delle  strade,  compreso  il  rilascio  di  pareri  su  opere  di
urbanizzazione,  di  edilizia  e  di  istallazione  di  strumentazioni  mobili  ai  margini  stradali
relativamente alle interferenze con la mobilità;

 Collaudo delle strutture destinate a pubbliche manifestazioni;

 Interventi di manutenzione ordinaria gestiti in economia o mediante affidamento a terzi riferiti
a:
o patrimonio edilizio dell’ente

o rete fognaria

o verde pubblico

o impianti sportivi

o cimiteri

o segnalazione alle Aree dei costi di manutenzione e di funzionamento di strutture e di 

impianti per la formazione dei bilanci comunali;
o predisposizione, affidamento e gestione del servizio di rimozione della neve e di 

spargimento del sale anticongelante;
o supporto ad altri Servizi Comunali in occasione dell’organizzazione di eventi 

(montaggio e smontaggio strutture; allestimenti spazi; ecc.)
 Acquisto beni in conto capitale;

 Gestione dei  contratti  di competenza stipulati  con Lepida s.p.a.;  UNICA s.p.a.;  Romagna
Acque - Società delle Fonti s.p.a.; Hera s.p.a.; ecc.;

 Gestione e liquidazione spese per utenze (Elettriche; telefoniche; gas; HERA);

 Recupero rifiuti abbandonati su aree pubbliche/demaniali;

 Gestione dei servizi pubblici locali: pubblica illuminazione; mattatoio comunale; SGRUA; SII;
ecc.;

 Gestione della telefonia sotto il profilo tecnico e amministrativo; 

 Gestione  delle  domande  di  finanziamento:  individuazione  e  selezione  bandi;  selezione
obiettivi  e  presentazione  domande;  gestione  e  rendicontazione  della  domanda  (aspetti
amministrativi e finanziari; fase di rendicontazione; ecc.);

 Autorizzazioni occupazioni di suolo pubblico;

 Autorizzazioni manifestazioni sportive su strada;

 Autorizzazioni stradali per posa sottoservizi e controllo ripristini;

 Autorizzazioni allaccio fognatura pubblica;
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AREA AMBIENTE – TERRITORIO – EDILIZIA PRIVATA

- Studio, redazione, iter di approvazione di programmi e piani edilizi, urbanistici, commerciali, del
traffico, delle linee di trasporto pubblico, piano del rumore;

- Rilascio di certificazioni, permessi di costruire anche in sanatoria, atti di conformità ed agibilità;
- Riceve  frazionamenti  e  provvede  al  deposito  del  progetto  delle  opere  strutturali  ed

all'autorizzazione delle opere stesse quando previsto dalla normativa di settore;
- Vigila ed applica sanzioni e disposizioni ripristinatorie nelle materie di competenza;
- Istruisce piani particolareggiati, gestisce l'attuazione dei piani urbanistici;
- Autorizza allacci alla fognatura ed alla rete idrica;
- Collabora e si rapporta con le autorità e gli Enti preposti alla vigilanza ambientale e rilascia le

autorizzazioni in materia ambientale;
- Gestisce le attività estrattive;
- Gestione Sportello Unico per le Attività Produttive (SUAP)
-  Istruttoria procedimenti di Valutazione d’Impatto Ambientale e Screening di competenza 

comunale
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PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE 

2022-2024.



Allegato A 

NOME ENTE COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE

POPOLAZIONE AL 31/12/2021 3.156

FASCIA DEMOGRAFICA ENTE 3000-4999

ENTRATE CORRENTI Rendiconto 2019 Rendiconto 2020 Rendiconto 2021 MEDIA

Titolo 1 - Entrate tributarie 963.542,70€             982.915,26€         980.355,67€           

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 120.334,41€             985.129,69€         207.478,66€           

Titolo 3 - Entrate extratributarie 13.089.600,19€        16.959.219,15€    18.791.812,15€      

Unione - quota entrate ribaltata sul Comune 132.355,98€             249.929,72€         238.799,13€           

ASP - quota entrate ribaltata sul Comune -€                          -€                      -€                        

TOTALE ENTRATE CORRENTI 14.305.833,28€        19.177.193,82€    20.218.445,61€      17.900.490,90€      

419.000,00€           

Unione - quota FCDE ribaltata sul Comune 37.540,26€             

17.443.950,64€      

SPESA DI PERSONALE 

1.167.487,18€        

Unione - quota spesa di personale 2021 ribaltata sul Comune 190.395,92€           

ASP - quota spesa di personale 2021 ribaltata sul Comune 1.156,16€               

TOTALE SPESE DI PERSONALE (B) 1.359.039,26€        

INCIDENZA SPESE DI PERSONALE/ENTRATE CORRENTI NETTE (C=B/A) 7,79%

MARGINE COMPLESSIVO DI INCREMENTO DELLA SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 (art. 4, co. 2) 3.385.715,31€        

FASCE DEMOGRAFICHE TAB. 1 -valore MAX

TAB. 3 - valore 

RIENTRO

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50% 33,50%

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60% 32,60%

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60% 31,60%

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20% 31,20%

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 30,90%

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00% 31,00%

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60% 31,60%

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 28,80% 32,80%

i) comuni con 1.500.000 abitanti e oltre 25,30% 29,30%

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 1.379.813,42

FASCE DEMOGRAFICHE 2020 2021 2022 2023 2024

a) comuni con meno di 1.000 abitanti 23% 29% 33% 34% 35%

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 23% 29% 33% 34% 35%

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 20% 25% 26% 29% 30%

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 19% 24% 26% 27% 28%

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 17% 21% 24% 25% 26%

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 9% 16% 19% 21% 22%

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 7% 12% 14% 15% 16%

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 3% 6% 8% 9% 10%

i) comuni con 1.500.000 abitanti e oltre 1,50% 3% 4% 4,50% 5%

CAPACITA' ASSUNZIONALE TEORICA DAL 2020 (VALORI CUMULATI) 262.164,55€             331.155,22€         358.751,49€           372.549,62€           386.347,76€         

CAPACITA' ASSUNZIONALE EFFETTIVA (VALORI CUMULATI) 262.164,55€             331.155,22€         358.751,49€           372.549,62€           386.347,76€         

Stanziamenti definitivi FCDE bilancio 2021

ENTRATE CORRENTI NETTE (A)

Impegni macroaggregato 1.01 e 1.03.02.12 (LSU; interinali, co.co.co, tirocini, altro) rendiconto 2021
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COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE - PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2022-2024 Allegato B

Segretario: Segreteria convenzionata Rocca san Casciano, Dovodala, Tredozio, Sogliano al Rubicone (quota convenizone 33,33%)

STAFF DEL SINDACO
Profilo professionale Categ. Note Note

Istruttore amministrativo - Portavoce C

AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI, DEMOGRAFICI E PATRIMONIO
Profilo professionale Categ. Note Note

D coperto Responsabile Settore

Istruttore Tecnico C coperto
Istruttore Amministrativo C

Istruttore Amministrativo C coperto
Istruttore Amministrativo C coperto
Istruttore Amministrativo C coperto
Esecutore Amministrativo B1 coperto
Esecutore Amministrativo B1 coperto

AREA ECONOMICA FINANZIARIA
Profilo professionale Categ. Note Servizio

Istruttore Direttivo Contabile D coperto Responsabile Settore
Istruttore Direttivo Contabile D coperto
Istruttore Amministrativo Contabile C coperto
Istruttore Amministrativo Contabile C coperto
Istruttore Amministrativo Contabile C coperto

assunzione art. 90 TUEL fino a fine mandato in corso - unità di 
personale assunta a tempo determinato e ad orario parzile 20 ore 
settimanali (PT 55,56%)

Istruttore Direttivo Tecnico Amministrativo - 
Vice Segretario

dareclutare nel corso del 2022 attraverso scorrimento di 
graduatoria in corso di validità o in subordine concorso pubblico - 
procedura in corso di espletamento
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AREA SERVIZI ALLA PERSONA E SVILUPPO ECONOMICO
Profilo professionale Categ. Note Servizio

Istruttore Direttivo Amministrativo D coperto - Posizione Organizzativa Responsabile Settore
Istruttore Direttivo Amministrativo D coperto
Istruttore Amministrativo C

Istruttore Amministrativo C coperto
Istruttore Amministrativo Bibliotecario C coperto nel 2022 - unità di personale dimissionaria dal 16/07/2022

Istruttore Amministrativo C

Istruttore Amministrativo C coperto
Istruttore Amministrativo C coperto
Cuoco B3 coperto
Cuoco B3 coperto
Collaboratore Tecnico - autista B3

AREA LAVORI PUBBLICI E PROGETTAZIONE
Profilo professionale Categ. Note Servizio

Istruttore Direttivo Teccico D Responsabile di Settore

Istruttore Direttivo Tecnico D coperto - unità dimissionaria dal 01/02/2023
Istruttore Tecnico C

Istruttore Tecnico C

Istruttore Tecnico C coperto
Collaboratore Tecnico B3 coperto
Collaboratore Tecnico B3

Collaboratore Tecnico B3

da coprire nel 2022 attraverso scorrimento di graduatoria in corso 
di validità o in subordine concorso pubblico – procedura  in corso

come da indirizzo espresso dalla Giunta nelle more della copertura 
del posto, assunzione a tempo determinato fino al 11/07/2023 - poi 
assunzione a tempo indeterminato tramite scorrimento di 
graduatoria in corso di validità o in subordine concorso pubblico

coperto - unità che cesserà dal servizio dal 01/09/2022 - non si 
procede con la sostituzione

in attesa di decisione definitiva in merito alle modalità di 
reclutamento del personale, utilizzo condiviso per 18 ore 
settimanali di unità di personale dipendente da altro ente fino al 
31/08/2023 ex art. 14 CCNL 22/01/2004 e art. 17 c. 6 CCNL 
21/05/2018 - unità utilizzata per il 50% sull'Area LLP e per il 50% 
sull'Area Ambiente, Territorio e Edilizia Privata 

coperto - nelle more della decisione in merito all'organizzazione 
dell'Area, unità utilizzata in modo condiviso con altro ente per sei 
ore settimanali ex art. 14 CCNL 22/01/2004

coperto - nelle more della decisione in merito all'organizzazione 
dell'Area, unità utilizzata in modo condiviso con altro ente per sei 
ore settimanali ex art. 14 CCNL 22/01/2004

coperto con personale attualmente trasferito momentaneamente 
dal servizio "area servizi alla persona e sviluppo economico"

unità cessata - da reclutare unità di personale attraverso 
scorrimento di graduatoria in corso di validità o, in subordine, 
attraverso concorso pubblico
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Collaboratore Tecnico B3 da reclutare unità di personale attraverso scorrimento di 
graduatoria in corso di validità o, in subordine, attraverso concorso 
pubblico

Copia informatica per consultazione



AREA AMBIENTE, TERRITORIO, EDILIZIA PRIVATA
Profilo professionale Categ. Note Note

Istruttore Direttivo Teccico D Responsabile di Settore

Istruttore Tecnico C coperto 
Istruttore Tecnico C coperto 

in attesa di decisione definitiva in merito alle modalità di 
reclutamento del personale, utilizzo condiviso per 18 ore 
settimanali di unità di personale dipendente da altro ente fino al 
31/08/2023 ex art. 14 CCNL 22/01/2004 e art. 17 c. 6 CCNL 
21/05/2018 - unità utilizzata per il 50% sull'Area LLP e per il 50% 
sull'Area Ambiente, Territorio e Edilizia Privata 
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SISTEMA UNICO DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 



UNIONE
RUBICONE E MARE

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE
DEI TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA

ENTE E ANNO DI RIFERIMENTO

________________________________________________________________________

VALUTATO:

Cognome e Nome _____________________________________________

Settore _____________________________________________
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AREA DI VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

VALUTAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

OBIETTIVI INDICATORI PESO VALUTAZIONE NUMERICA PUNTEGGIO

1. 0
da 0 a 2 da 3 a 7 da 8 a 10

No Parzial. Si

2. 0
da 0 a 2 da 3 a 7 da 8 a 10

No Parzial. Si

3. 0
da 0 a 2 da 3 a 7 da 8 a 10

No Parzial. Si

5. 0
da 0 a 2 da 3 a 7 da 8 a 10

No Parzial. Si

6. 0
da 0 a 2 da 3 a 7 da 8 a 10

No Parzial. Si

7. 0
da 0 a 2 da 3 a 7 da 8 a 10

No Parzial. Si

Punteggio raggiungimento degli obiettivi 0

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE RELATIVA ALL'AMBITO ORGANIZZATIVO DI DIRETTA RESPONSABILITA' 

Performance relativi all'ambito organizzativo di diretta responsabilità
Migliorabile Buona Alta
1-2-3-4-5 6-7-8 9-10

Punteggio performance ambito organizzativo 0
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AREA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE E DI VALUTAZIONE DEI COLLABORATORI

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

FATTORI VALUTAZIONE NUMERICA PUNTEGGIO

1. PROPOSITIVITA' 0

A fronte di criticità, di norma si è limitato ad evidenziare limiti e difficoltà senza 1 2 3
proporre soluzioni o ha individuato soluzioni non praticabili.
A fronte di opportunità, di norma si è limitato ad evidenziare limiti e difficoltà senza 
proporre modi per coglierle o ha individuato soluzioni non praticabili.

Se sollecitato rispetto ad un problema, di norma ha proposto soluzioni praticabili 4 4,5 5
all’interno della propria struttura.
A fronte di opportunità, di norma ha proposto modi per coglierle e renderle praticabili all’interno 
della propria struttura.

Quando ha riscontrato un problema, di norma ha proposto autonomamente soluzioni 6 6,5 7
praticabili all’interno della propria struttura.  
Quando ha notato un’opportunità, di norma ha proposto autonomamente modi per
coglierle e renderle praticabili all’interno della propria struttura 

Quando ha riscontrato un problema, di norma ha proposto autonomamente soluzioni 7,5 8 8,5
praticabili all’interno della propria struttura  e che considerano anche gli effetti sulle altre 
strutture dell’organizzazione.
Quando ha notato un’opportunità, di norma ha proposto autonomamente modi per
coglierle e renderle praticabili all’interno della propria struttura e che considerano anche gli 
effetti sulle altre strutture dell’organizzazione.

Ha saputo cogliere l’esistenza di problemi e opportunità già dai primi segnali deboli. 9 9,5 10
Ha ricercato, a fronte di problemi, soluzioni concretamente praticabili che consideravano 
gli effetti sia sulla propria, sia sulle altre strutture dell’organizzazione.
Quando ha notato un’opportunità, di norma ha proposto modi concretamente praticabili che
consideravano gli effetti sia sulla propria, sia sulle altre strutture dell’organizzazione.
Ha aiutato i colleghi ad individuare soluzioni efficaci

2. INTEGRAZIONE 0

Di norma, ha agito tenendo in considerazione in modo prioritario le proprie esigenze 1 2 3
ed il proprio punto di vista.
Ha interagito, tendenzialmente, in modo opportunistico 

Di norma, se sostenuto a farlo, ha agito tenendo in considerazione anche le esigenze 4 4,5 5
ed il punto di vista degli altri

Di norma ha agito tenendo in considerazione anche le esigenze ed il punto di vista 6 6,5 7
degli altri.

Di norma ha agito tenendo in considerazione anche le esigenze ed il punto di vista degli altri. 7,5 8 8,5
Ha valutato gli effetti delle proprie azioni anche con riferimento alle altre strutture.

Di norma ha agito tenendo in considerazione anche le esigenze ed il punto di vista degli altri. 9 9,5 10
Ha valutato gli effetti delle proprie azioni anche con riferimento alle altre strutture.
Ha valutato gli effetti delle proprie azioni su sé stesso, e gli altri anche con riferimento
ad orizzonti temporali ampi.
Ha stimolato i colleghi a considerare anche le esigenze ed i punti di vista degli altri.

3. CONTRIBUTO ALLA PERFORMANCE DELL'ENTE 0

Nonostante ripetute sollecitazioni, il suo contributo al buon funzionamento dei processi 1 2 3
governati dall’Ente è stato normalmente al di sotto delle aspettative per qualità e/o quantità 
del lavoro svolto

Ha collaborato alle attività dell’Ente garantendo un livello di qualità e/o quantità 4 4,5 5
normalmente abbastanza adeguati rispetto a quanto necessario per la buona gestione dei 
processi, ma è stata necessaria una supervisione molto frequente da parte del Segretario

Ha collaborato alle attività dell’Ente garantendo un livello di qualità e/o quantità 6 6,5 7
normalmente adeguati rispetto a quanto necessario per la buona gestione dei processi.

Ha collaborato alle attività dell’Ente garantendo un livello di qualità e/o quantità 7,5 8 8,5
normalmente molto buoni rispetto a quanto necessario per la buona gestione dei processi.
I colleghi gli hanno chiesto spesso suggerimenti riguardo alla gestione di situazioni 
particolarmente difficili da gestire e/o inviato spesso utenti critici. 

Ha collaborato alle attività dell’Ente garantendo un livello di qualità e/o quantità 9 9,5 10
normalmente molto buoni rispetto a quanto necessario per la buona gestione dei processi.
I colleghi gli hanno chiesto spesso suggerimenti riguardo alla gestione di situazioni 
particolarmente difficili da gestire e/o inviato spesso utenti critici.
Ha identificato nuove modalità di gestione dei processi che hanno consentito 
di migliorare la qualità del servizio offerto e/o ridurre i costi di uno o più processi.

Peso Totale Competenze 100% Punteggio Totale Competenze 0

VALUTAZIONE DEI PROPRI COLLABORATORI

Il comportamento è tendente alla non applicazione dell’intero processo valutativo 1 2 3
(es. non comunica in sede di programmazione i fattori oggetto di valutazione ai
 propri Collaboratori) 

Il comportamento è tendente all’applicazione dell’intero processo valutativo, ma 4 4,5 5
con una valutazione uniforme, non differenziata, dei propri Collaboratori

Il comportamento è tendente all’applicazione dell’intero processo valutativo e alla 6 6,5 7
realizzazione di una valutazione critica, differenziata, dei propri Collaboratori

Il comportamento è tendente all’applicazione dell’intero processo valutativo, alla 7,5 8 8,5
realizzazione di una valutazione critica, differenziata, dei propri Collaboratori e 
divulgativo dell’importanza della valutazione nell’ambito del proprio settore 

Il comportamento è tendente all’applicazione dell’intero processo valutativo, alla 9 9,5 10
realizzazione di una valutazione critica, differenziata, dei propri Collaboratori e 
propositivo di azioni di sviluppo da intraprendere (es. formazione, affiancamento, …) 
a seguito delle valutazioni dei propri Collaboratori

Punteggio Valutazione dei propri Collaboratori

PESO       
    %

PUNTEGGIO 
PESATO
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AREA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE
Punteggio Peso Punteggio

pesato

Punteggio totale obiettivi 0 0 A

Punteggio performance ambito organizzativo di appartenenza 0 0 B

Punteggio totale competenze 0 0 C

Punteggio valutazione dei propri Collaboratori 0 0 D

0

OSSERVAZIONI DEL VALUTATO

Firma Valutatore Data Firma Valutato

Valutazione della Performance Individuale ( A + B + C + D )
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DEI TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
All. A alla Delibera di Giunta Unione n. 34 del 29/03/2017

ENTE E ANNO DI RIFERIMENTO: 
_______________________________________________________________________________________________________________

COGNOME E NOME DEL 
VALUTATO:__________________________________________________________________________________________________________
_

Porre  un’unica  “x”  per 
competenza sul punteggio scelto

Propositività Integrazione Contributo alla performance 
dell’Ente 

Inadeguato rispetto alle 
aspettative
(manca di competenze adeguate o 
la motivazione risulta insufficiente 
a intraprendere un’azione)

A fronte di criticità, di norma si è 
limitato ad evidenziare limiti e 
difficoltà senza proporre soluzioni o 
ha individuato soluzioni non 
praticabili
A fronte di opportunità, di norma si è 
limitato ad evidenziare limiti e 
difficoltà senza proporre modi per 
coglierle o ha individuato 
soluzioni non praticabili

Di norma, ha agito tenendo in 
considerazione in modo prioritario 
le proprie esigenze ed il proprio 
punto di vista. 
Ha interagito, tendenzialmente, in 
modo opportunistico 

Nonostante ripetute sollecitazioni, 
il suo contributo al buon 
funzionamento dei processi 
governati dall’Ente è stato 
normalmente al di sotto delle 
aspettative per qualità e/o quantità 
del lavoro svolto

Punteggi 1   –   2   -   3 1   –   2   -   3 1   –   2   -   3
Abbastanza rispondente alle 
aspettative
(manca dell’iniziativa necessaria 
ma, se opportunamente sollecitato, 
si attiva in modo sostanzialmente 
adeguato)

Se sollecitato rispetto ad un 
problema, di norma ha proposto 
soluzioni praticabili all’interno 
della propria struttura
A fronte di opportunità, di norma ha 
proposto modi per coglierle e 
renderle praticabili all’interno 
della propria struttura

Di norma, se sostenuto a farlo, ha 
agito tenendo in considerazione 
anche le esigenze ed il punto di 
vista degli altri

Ha collaborato alle attività dell’Ente 
garantendo un livello di qualità e/o 
quantità normalmente abbastanza 
adeguati rispetto a quanto 
necessario per la buona gestione 
dei processi, ma è stata necessaria 
una supervisione molto frequente 
da parte del Segretario

Punteggi 4   –   4,5   -   5 4   –   4,5   -   5 4   –   4,5   -   5
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Pienamente rispondente alle 
aspettative
(risponde generalmente in modo 
sostanzialmente adeguato sia per le 
competenze possedute e utilizzate, 
sia per il livello di autonomia nel 
loro utilizzo)

Quando ha riscontrato un 
problema, di norma ha proposto 
autonomamente soluzioni 
praticabili all’interno della propria 
struttura
Quando ha notato un’opportunità, 
di norma ha proposto 
autonomamente modi per coglierle 
e renderle praticabili all’interno 
della propria struttura

Di norma ha agito tenendo in 
considerazione anche le esigenze 
ed il punto di vista degli altri

Ha collaborato alle attività dell’Ente 
garantendo un livello di qualità e/o 
quantità normalmente adeguati 
rispetto a quanto necessario per la 
buona gestione dei processi

Punteggi 6   –   6,5   -   7 6   –   6,5   -   7 6   –   6,5   -   7
Oltre le aspettative
(ha competenze e motivazione che 
lo portano a cercare risposte e 
azioni efficaci in rapporto alle 
problematiche che deve affrontare 
all’interno dei confini di ruolo e/o 
con una realistica forzatura di 
questi) 

Quando ha riscontrato un 
problema, di norma ha proposto 
soluzioni praticabili all’interno 
della propria struttura e che 
considerano anche gli effetti sulle 
altre strutture dell’organizzazione 
Quando ha notato un’opportunità, 
di norma ha proposto modi per 
coglierle e renderle praticabili 
all’interno della propria struttura e 
che considerano anche gli effetti 
sulle altre strutture 
dell’organizzazione

Di norma ha agito tenendo in 
considerazione anche le esigenze 
ed il punto di vista degli altri 
Ha valutato gli effetti delle proprie 
azioni anche con riferimento alle 
altre strutture

Ha collaborato alle attività dell’Ente 
garantendo un livello di qualità e/o 
quantità normalmente molto buoni 
rispetto a quanto necessario per la 
buona gestione dei processi. 
I colleghi gli hanno chiesto spesso 
suggerimenti riguardo alla gestione 
di situazioni particolarmente 
difficili da gestire e/o inviato 
spesso utenti critici 

Punteggi 7,5   –   8   -   8,5 7,5   –   8   -   8,5 7,5   –   8   -   8,5
Eccellente
(come sopra e, inoltre, si pone 
come stimolo verso colleghi e 
collaboratori, promuovendo 
comportamenti eccellenti)

Ha saputo cogliere l’esistenza di 
problemi e opportunità già dai primi 
segnali deboli.
Ha ricercato, a fronte di problemi, 
soluzioni concretamente praticabili 
che consideravano gli effetti sia 
sulla propria, sia sulle altre 
strutture dell’organizzazione. 
Quando ha notato un’opportunità, 
di norma ha proposto modi 

Di norma ha agito tenendo in 
considerazione anche le esigenze 
ed il punto di vista degli altri 
Ha valutato gli effetti delle proprie 
azioni anche con riferimento alle 
altre strutture 
Ha valutato gli effetti delle proprie 
azioni su sé stesso, e gli altri anche 
con riferimento ad orizzonti 
temporali ampi

Ha collaborato alle attività dell’Ente 
garantendo un livello di qualità e/o 
quantità normalmente molto buoni 
rispetto a quanto necessario per la 
buona gestione dei processi. 
I colleghi gli hanno chiesto spesso 
suggerimenti riguardo alla gestione 
di situazioni particolarmente 
difficili da gestire e/o inviato 
spesso utenti critici 
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concretamente praticabili che 
consideravano gli effetti sia sulla 
propria, sia sulle altre strutture 
dell’organizzazione.
Ha aiutato i colleghi ad 
individuare soluzioni efficaci

Ha stimolato i colleghi a 
considerare anche le esigenze ed i 
punti di vista degli altri

Ha identificato nuove modalità di 
gestione dei processi che hanno 
consentito di migliorare la qualità 
del servizio offerto e/o ridurre i 
costi di uno o più processi

Punteggi 9   –   9,5   -   10 9   –   9,5   -   10 9   –   9,5   -   10

Propositività
(A)

Integrazione
(B)

Contributo alla performance 
dell’Ente 

(C)
PUNTEGGI ATTRIBUITI

DATA ___________________________________________

FIRMA SINDACO/PRESIDENTE ______________________________________________________________

FIRMA SEGRETARIO COMUNALE/UNIONE __________________________________________________
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VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEL PERSONALE DIPENDENTE   
All. B Delibera Giunta Unione n. 34 del 29/03/2017

ENTE E ANNO DI RIFERIMENTO: 
_______________________________________________________________________________________________________________

COGNOME E  NOME DEL 
VALUTATO:_________________________________________________________________________________________________________

SETTORE DI 
RIFERIMENTO:_______________________________________________________________________________________________________
____________

COGNOME E  NOME DEL 
VALUTATORE:________________________________________________________________________________________________________
_

_______________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________

VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI PROGRAMMATI

Punteggio attribuito dal NdV :

 al raggiungimento obiettivi strategici        _______  (a)

 alla realizzazione dei prodotti dell’attività istituzionale      _______  (b)
  

              -------------
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     Punteggio raggiungimento obiettivi (a+b)/2      _______

____________________________________________________________________________________________________________

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

Porre un’unica “x” per 
competenza sul punteggio 
scelto

Propositività Integrazione Competenze tecniche Contributo alla 
performance del servizio

Inadeguato rispetto alle 
aspettative
(manca di competenze 
adeguate o la motivazione 
risulta insufficiente a 
intraprendere un’azione)

A fronte di criticità, di 
norma si è opposto alle 
soluzioni individuate dal 
proprio Responsabile, non 
proponendo soluzioni o 
proponendo soluzioni non 
praticabili
A fronte di opportunità, di 
norma si è opposto alle 
soluzioni individuate dal 
proprio Responsabile non 
proponendo soluzioni o 
proponendo soluzioni non 
praticabili

Di norma, ha agito tenendo in 
considerazione in modo 
prioritario le proprie esigenze 
ed il proprio punto di vista. 
Ha interagito, 
tendenzialmente, in modo 
opportunistico 

Il suo livello di 
conoscenze tecniche non 
gli ha consentito di 
attivare azioni coerenti 
con le attese 
dell’organizzazione o pur 
avendo le conoscenza 
tecniche, le stesse non si 
sono tradotte in azioni 
coerenti con le attese 
dell’organizzazione 

Nonostante ripetute 
sollecitazioni, il suo 
contributo al buon 
funzionamento dei processi 
governati dalla sua struttura 
è stato normalmente al di 
sotto delle aspettative per 
qualità e/o quantità del lavoro 
svolto

Punteggi 1   –   2   -   3 1   –   2   -   3 1   –   2   -   3 1   –   2   -   3

Abbastanza rispondente 
alle aspettative
(manca dell’iniziativa 
necessaria ma, se 
opportunamente sollecitato, 

A fronte di criticità, di 
norma si è limitato ad 
evidenziare limiti e 
difficoltà senza proporre 
soluzioni o ha individuato 

Di norma, se sostenuto a 
farlo, ha agito tenendo in 
considerazione anche le 
esigenze ed il punto di vista 
degli altri

Di norma, se sostenuto, il 
suo livello di conoscenze 
tecniche gli ha consentito 
di attivare azioni coerenti 
con le attese 

Ha collaborato alle attività 
del proprio settore 
garantendo un livello di 
qualità e/o quantità 
normalmente abbastanza 
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si attiva in modo 
sostanzialmente adeguato)

soluzioni poco praticabili
A fronte di opportunità, di 
norma si è limitato ad 
evidenziare limiti e 
difficoltà senza proporre 
modi per coglierle o ha 
individuato soluzioni poco 
praticabili

dell’organizzazione adeguati rispetto a quanto 
necessario per la buona 
gestione dei processi, ma è 
stata necessaria una 
supervisione molto 
frequente da parte del 
Responsabile

Punteggi 4   –   4,5   -   5 4   –   4,5   -   5 4   –   4,5   -   5 4   –   4,5   -   5

Pienamente rispondente 
alle aspettative
(risponde generalmente in 
modo sostanzialmente 
adeguato sia per le 
competenze possedute e 
utilizzate, sia per il livello 
di autonomia nel loro 
utilizzo)

Se sollecitato rispetto ad un 
problema, di norma ha 
proposto soluzioni 
praticabili all’interno della 
propria struttura
A fronte di opportunità, di 
norma ha proposto modi 
per coglierle e renderle 
praticabili all’interno della 
propria struttura

Di norma ha agito tenendo in 
considerazione anche le 
esigenze ed il punto di vista 
degli altri colleghi interni alla 
propria struttura

Di norma, il suo livello di 
conoscenze tecniche gli 
ha consentito di attivare 
azioni coerenti con le 
attese dell’organizzazione

Ha collaborato alle attività 
del proprio settore 
garantendo un livello di 
qualità e/o quantità 
normalmente adeguati 
rispetto a quanto necessario 
per la buona gestione dei 
processi

Punteggi 6   –   6,5   -   7 6   –   6,5   -   7 6   –   6,5   -   7 6   –   6,5   -   7

Oltre le aspettative
(ha competenze e 
motivazione che lo portano 
a cercare risposte e azioni 
efficaci in rapporto alle 
problematiche che deve 
affrontare all’interno dei 
confini di ruolo e/o con una 
realistica forzatura di 
questi) 

Quando ha riscontrato un 
problema, di norma ha 
proposto autonomamente 
soluzioni praticabili 
all’interno della propria 
struttura
Quando ha notato 
un’opportunità, di norma ha 
proposto autonomamente 
modi per coglierle e 
renderle praticabili 
all’interno della propria 
struttura

Di norma ha agito tenendo in 
considerazione anche le 
esigenze ed il punto di vista 
degli altri colleghi anche 
appartenenti ad altre strutture

Di norma, il suo livello di 
conoscenze tecniche gli 
ha consentito di attivare 
azioni coerenti con le 
attese dell’organizzazione 
anche quando ha dovuto 
affrontare criticità 
particolari.
I colleghi lo hanno spesso 
usato come punto di 
riferimento per chiarire 
questioni tecniche 
particolarmente difficili

Ha collaborato alle attività 
del proprio settore 
garantendo un livello di 
qualità e/o quantità 
normalmente molto buoni 
rispetto a quanto necessario 
per la buona gestione dei 
processi. 
I colleghi gli hanno chiesto 
spesso suggerimenti 
riguardo alla gestione di 
situazioni particolarmente 
difficili da gestire e/o 
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inviato spesso utenti critici 
Punteggi 7,5   –   8   -   8,5 7,5   –   8   -   8,5 7,5   –   8   -   8,5 7,5   –   8   -   8,5

Eccellente
(come sopra e, inoltre, si 
pone come stimolo verso 
colleghi e collaboratori, 
promuovendo 
comportamenti eccellenti)

Quando ha riscontrato un 
problema, di norma ha 
proposto soluzioni 
praticabili all’interno della 
propria struttura e che 
considerano anche gli 
effetti sulle altre strutture 
dell’organizzazione 
Quando ha notato 
un’opportunità, di norma ha 
proposto modi per coglierle 
e renderle praticabili 
all’interno della propria 
struttura e che considerano 
anche gli effetti sulle altre 
strutture 
dell’organizzazione

Di norma ha agito tenendo in 
considerazione anche le 
esigenze ed il punto di vista 
degli altri anche appartenenti 
ad altre strutture
Ha stimolato i colleghi a 
considerare anche le esigenze 
ed i punto di vista degli altri

Di norma, il suo livello di 
conoscenze tecniche gli 
ha consentito di attivare 
azioni coerenti con le 
attese dell’organizzazione 
anche quando ha dovuto 
affrontare criticità 
particolari.
I colleghi lo hanno spesso 
usato come punto di 
riferimento per chiarire 
questioni tecniche 
particolarmente difficili.
Ha aiutato i colleghi ad 
acquisire/ approfondire le 
proprie conoscenze 
tecniche 

Ha collaborato alle attività 
del proprio settore 
garantendo un livello di 
qualità e/o quantità 
normalmente molto buoni 
rispetto a quanto necessario 
per la buona gestione dei 
processi. 
I colleghi gli hanno chiesto 
spesso suggerimenti 
riguardo alla gestione di 
situazioni particolarmente 
difficili da gestire e/o 
inviato spesso utenti critici 
Ha identificato nuove 
modalità di gestione dei 
processi che hanno 
consentito di migliorare la 
qualità del servizio offerto 
e/o ridurre i costi del 
processo

Punteggi 9   –   9,5   -   10 9   –   9,5   -   10 9   –   9,5   -   10 9   –   9,5   -   10

Propositività
(A)

Integrazione
(B)

Competenze tecniche
(C)

Contributo alla 
performance del servizio 

(D)
(1) Punteggi attribuiti 
(2) Pesi attribuiti %*
Punteggi pesati**
* il totale dei pesi attribuiti deve essere = al 100% 
** (1) x (2)
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Punteggio pesato finale delle competenze (A+B+C+D)       ______________
_______________________________________________________________________________________________________________________
_________________________________________

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE

Punteggio raggiungimento obiettivi                                            ________  (I)
 
Punteggio pesato finale delle competenze                      _______  (II)

                  --------------

Valutazione della performance individuale (I+ II)/2        _________

NOTA CONCLUSIVA

OSSERVAZIONI DEL VALUTATO

DATA: _____________________________

FIRMA DEL VALUTATORE FIRMA DEL VALUTATO
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UNIONE
RUBICONE E MARE

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE
DEI PERSONALE DIPENDENTE

ENTE E ANNO DI RIFERIMENTO

________________________________________________________________________

VALUTATO:

Cognome e Nome _____________________________________________

Settore _____________________________________________

VALUTATORE:

Cognome e Nome _____________________________________________
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AREA DI VALUTAZIONE DEGLI OBIETTIVI E DELLA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA

VALUTAZIONE DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI 

PESO VALUTAZIONE NUMERICA PUNTEGGIO

PUNTEGGIO ATTRIBUITO DAL NDV:

50% 0
da 0 a 2 da 3 a 7 da 8 a 10

No Parzial. Si

50% 0
   DELL'ATTIVITA' ISTITUZIONALE da 0 a 2 da 3 a 7 da 8 a 10

No Parzial. Si

Punteggio raggiungimento degli obiettivi

-  AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI

-  ALLA REALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 
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AREA DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

FATTORI VALUTAZIONE NUMERICA PUNTEGGIO

1. PROPOSITIVITA' 0

A fronte di criticità, di norma si è opposto alle soluzioni individuate 1 2 3
dal proprio Responsabile, non proponendo soluzioni o proponendo 
soluzioni non praticabili

A fronte di criticità, di norma si è limitato ad evidenziare limiti e 4 4,5 5
difficoltà senza proporre soluzioni o ha individuato soluzioni poco 
praticabili

Se sollecitato rispetto ad un problema, di norma ha proposto 6 6,5 7
soluzioni praticabili all’interno della propria struttura

Quando ha riscontrato un problema, di norma ha proposto 7,5 8 8,5
autonomamente soluzioni praticabili all’interno della propria 
struttura

Quando ha riscontrato un problema, di norma ha proposto soluzioni 9 9,5 10
praticabili all’interno della propria struttura e che considerano 
anche gli effetti sulle altre strutture dell’organizzazione

2. INTEGRAZIONE 0

Di norma, ha agito tenendo in considerazione in modo prioritario le 1 2 3
proprie esigenze ed il proprio punto di vista.

Di norma, se sostenuto a farlo, ha agito tenendo in considerazione 4 4,5 5
anche le esigenze ed il punto di vista degli altri

Di norma ha agito tenendo in considerazione anche le esigenze ed 6 6,5 7
 il punto di vista degli altri colleghi interni alla propria struttura

Di norma ha agito tenendo in considerazione anche le esigenze ed 7,5 8 8,5
il punto di vista degli altri colleghi anche appartenenti ad altre strutture

Di norma ha agito tenendo in considerazione anche le esigenze ed 9 9,5 10
il punto di vista degli altri anche appartenenti ad altre strutture

3. COMPETENZE TECNICHE 0

Il suo livello di conoscenze tecniche non gli ha consentito di attivare 1 2 3
azioni coerenti con le attese dell’organizzazione o pur avendo le 
conoscenza tecniche, le stesse non si sono tradotte in azioni coerenti 
con le attese dell’organizzazione 

Di norma, se sostenuto, il suo livello di conoscenze tecniche gli ha 4 4,5 5
consentito di attivare azioni coerenti con le attese dell’organizzazione

Di norma, il suo livello di conoscenze tecniche gli ha consentito di 6 6,5 7
attivare azioni coerenti con le attese dell’organizzazione

Di norma, il suo livello di conoscenze tecniche gli ha consentito di attivare 7,5 8 8,5
azioni coerenti con le attese dell’organizzazione anche quando ha dovuto
affrontare criticità particolari.
I colleghi lo hanno spesso usato come punto di riferimento per  chiairire
questioni tecniche particolarmente difficili.

Di norma, il suo livello di conoscenze tecniche gli ha consentito di attivare 9 9,5 10
azioni coerenti con le attese dell’organizzazione anche quando ha dovuto
affrontare criticità particolari.
I colleghi lo hanno spesso usato come punto di riferimento per  chiairire
questioni tecniche particolarmente difficili.
Ha aiutato i colleghi ad acquisire/ approfondire le proprie 
conoscenze tecniche 

4. CONTRIBUTO ALLA PERFORMANCE DEL SERVIZIO 0

Nonostante ripetute sollecitazioni, il suo contributo al buon 1 2 3
funzionamento dei processi governati dalla sua struttura è stato 
normalmente al di sotto delle aspettative per qualità e/o quantità 
del lavoro svolto

Ha collaborato alle attività del proprio settore garantendo un livello 4 4,5 5
di qualità e/o quantità normalmente abbastanza adeguati rispetto a 
quanto necessario per la buona gestione dei processi, ma è stata 
necessaria una supervisione molto frequente da parte del Responsabile

Ha collaborato alle attività del proprio settore garantendo un livello 6 6,5 7
di qualità e/o quantità normalmente adeguati rispetto a quanto 
necessario per la buona gestione dei processi

Ha collaborato alle attività del proprio settore garantendo un livello 7,5 8 8,5
di qualità e/o quantità normalmente molto buoni rispetto a quanto 
necessario per la buona gestione dei processi.
I colleghi gli hanno chiesto spesso suggerimenti riguardo alla gestione 
di situazioni particolarmente difficili da gestire e/o inviato spesso 
utenti critici 

Ha collaborato alle attività del proprio settore garantendo un livello 9 9,5 10
di qualità e/o quantità normalmente molto buoni rispetto a quanto 
necessario per la buona gestione dei processi.
I colleghi gli hanno chiesto spesso suggerimenti riguardo alla gestione 
di situazioni particolarmente difficili da gestire e/o inviato spesso 
utenti critici
Ha identificato nuove modalità di gestione dei processi che hanno 
consentito di migliorare la qualità del servizio offerto e/o ridurre i 
costi del processo

Peso Totale Competenze 100% Punteggio Totale Competenze 0

PESO       
   %

PUNTEGGIO 
PESATO
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AREA DI VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE
Punteggio Peso Punteggio

% pesato

Punteggio totale obiettivi 0 50% 0 A

Punteggio totale competenze 0 50% 0 B

0

OSSERVAZIONI DEL VALUTATO

Firma Valutatore Data Firma Valutato

Valutazione della Performance Individuale ( A + B )
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UNIONE
 

RUBICONE E MARE

All. B Delibera n. 34 del 29/03/2017
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DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 
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MANUALE PER LA VALUTAZIONE
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                                            FINALITA' DELLA VALUTAZIONE

Il processo di valutazione  dei Dipendenti dei servizi persegue differenti finalità, prima 

fra tutte quella di orientare la prestazione dei Dipendenti verso il raggiungimento degli 

obiettivi dell'Ente, ma anche la valorizzazione dei Dipendenti, l'introduzione di una 

cultura  organizzativa  della  responsabilità  per  il  miglioramento  della  performance 

rivolta allo sviluppo della qualità dei servizi offerti e del merito, l'assegnazione degli 

incentivi di produttività

Il processo di valutazione permette al valutatore di:

- attivare un miglior dialogo con i valutati sugli obiettivi da raggiungere e sui risultati 

conseguiti;

- migliorare la trasparenza nei rapporti con i valutati;

- migliorare l'efficienza delle differenti aree soggette a valutazione.

Il processo di valutazione inoltre permette al valutato di:

- migliorare la conoscenza dei propri compiti;

- aumentare la partecipazione nella definizione degli obiettivi;

- promuovere la propria immagine;

- migliorare la conoscenza sui parametri e sui risultati della valutazione del suo lavoro.
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OGGETTO DELLA VALUTAZIONE

Oggetto della valutazione dei Dipendenti è:

1. il raggiungimento degli obiettivi programmati,

2. le competenze e i relativi comportamenti tenuti dai Dipendenti sia nell’ambito 

dello svolgimento delle proprie attività sia per ottenere i risultati prefissati.

1. Valutazione del raggiungimento degli obiettivi programmati

Gli obiettivi oggetto di valutazione sono quelli individuati nel PEG per il settore di 

competenza.

2. Valutazione delle competenze

La valutazione delle competenze prende in considerazione i seguenti criteri:

- le competenze tecniche

intesa  come  l’insieme  delle  conoscenze  tecnico,  normative,  procedurali 

necessarie per svolgere l’attività. 

- la propositività

intesa come la capacità dimostrata di stimolare l’innovazione sostenendo in modo 

costruttivo  gli  interventi  già  attivati  o  da  attivarsi  a  livello 

tecnologico/organizzativo/procedurale;

- l’integrazione

intesa come la capacità dimostrata di lavorare in gruppo e di  collaborare con 

persone inserite  in altri  settori/Enti  al  fine della realizzazione dei  progetti  e/o 

della risoluzione di problemi.
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- il contributo assicurato alla performance del servizio

inteso come il contributo fornito dal dipendente al proprio servizio di appartenenza sia 

nel  raggiungimento  degli  obiettivi/risultati  che  nella  realizzazione  dell’attività 

istituzionale dell’unità stessa. 
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METODOLOGIA DELLA VALUTAZIONE

Le modalità di espressione della valutazione avvengono mediante l’utilizzo delle 

scale numeriche con valori crescenti oscillanti da 0 a 10. 

1.  Per  quanto  concerne  la  valutazione  del  raggiungimento  degli  obiettivi  

programmati,  l’attribuzione  del  punteggio  da  0  a  10   assume  il  seguente  

significato:

  -      0 – 1 -  2 : Obiettivo non raggiunto

  -      3 – 4 – 5 – 6 - 7 : Obiettivo parzialmente raggiunto

  -      8 – 9 - 10 : Obiettivo raggiunto

Il punteggio da attribuire al raggiungimento degli obiettivi è quello individuato 

dal Nucleo di Valutazione nel report fornito al titolare di posizione organizzativa 

sul raggiungimento degli obiettivi e dei prodotti dell’attività istituzionale previsti 

nel PEG.

2.  Per  quanto  concerne  la  valutazione  delle  competenze e  i  relativi  

comportamenti,  tenuti  dai  Dipendenti  sia  nell’ambito  dello  svolgimento  delle  

proprie attività e sia per ottenere i risultati prefissati, l’attribuzione dei punteggi  

specifici da 1 a 10 assume i  seguenti significati:

Punteggi 1 – 2 – 3:

Propositività Integrazione Competenze 
tecniche

Contributo alla 
performance 
del servizio

Inadeguato 
rispetto alle 
aspettative
(manca di 
competenze 

A fronte di 
criticità, di 
norma si è 
opposto alle 
soluzioni 

Di norma, ha agito 
tenendo in 
considerazione in 
modo prioritario le 
proprie esigenze 

Il suo livello di 
conoscenze 
tecniche non gli ha 
consentito di 
attivare azioni 

Nonostante 
ripetute 
sollecitazioni, il 
suo contributo 
al buon 
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adeguate o la 
motivazione 
risulta 
insufficiente a 
intraprendere 
un’azione)

individuate dal 
proprio 
Responsabile, 
non 
proponendo 
soluzioni o 
proponendo 
soluzioni non 
praticabili
A fronte di 
opportunità, di 
norma si è 
opposto alle 
soluzioni 
individuate dal 
proprio 
Responsabile 
non 
proponendo 
soluzioni o 
proponendo 
soluzioni non 
praticabili

ed il proprio punto 
di vista. 
Ha interagito, 
tendenzialmente, 
in modo 
opportunistico 

coerenti con le 
attese 
dell’organizzazione 
o pur avendo le 
conoscenza 
tecniche, le stesse 
non si sono tradotte 
in azioni coerenti 
con le attese 
dell’organizzazione

funzionamento 
dei processi 
governati dalla 
sua struttura è 
stato 
normalmente al 
di sotto delle 
aspettative per 
qualità e/o 
quantità del 
lavoro svolto

Punteggi 4 – 4,5 – 5: 

Propositività Integrazione Competenze 
tecniche

Contributo 
alla 

performance 
del servizio

Abbastanza 
rispondente alle 
aspettative
(manca 
dell’iniziativa 
necessaria ma, se 
opportunamente 
sollecitato, si 
attiva in modo 
sostanzialmente 
adeguato)

A fronte di 
criticità, di 
norma si è 
limitato ad 
evidenziare 
limiti e 
difficoltà 
senza 
proporre 
soluzioni o ha 
individuato 
soluzioni 
poco 
praticabili
A fronte di 
opportunità, 
di norma si è 
limitato ad 
evidenziare 
limiti e 
difficoltà 

Di norma, se 
sostenuto a 
farlo, ha agito 
tenendo in 
considerazione 
anche le 
esigenze ed il 
punto di vista 
degli altri

Di norma, se 
sostenuto, il suo 
livello di 
conoscenze tecniche 
gli ha consentito di 
attivare azioni 
coerenti con le 
attese 
dell’organizzazione

Ha collaborato 
alle attività del 
proprio settore 
garantendo un 
livello di 
qualità e/o 
quantità 
normalmente 
abbastanza 
adeguati 
rispetto a 
quanto 
necessario per 
la buona 
gestione dei 
processi, ma è 
stata necessaria 
una 
supervisione 
molto frequente 
da parte del 
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senza 
proporre 
modi per 
coglierle o ha 
individuato 
soluzioni 
poco 
praticabili

Responsabile

Punteggi 6 – 6,5 – 7: 

Propositività Integrazione Competenze 
tecniche

Contributo 
alla 

performance 
del servizio

Pienamente 
rispondente alle 
aspettative
(risponde 
generalmente in 
modo 
sostanzialmente 
adeguato sia per 
le competenze 
possedute e 
utilizzate, sia per 
il livello di 
autonomia nel 
loro utilizzo)

Se sollecitato 
rispetto ad un 
problema, di 
norma ha 
proposto 
soluzioni 
praticabili 
all’interno 
della propria 
struttura
A fronte di 
opportunità, 
di norma ha 
proposto 
modi per 
coglierle e 
renderle
praticabili 
all’interno 
della propria 
struttura

Di norma ha 
agito tenendo in 
considerazione 
anche le 
esigenze ed il 
punto di vista 
degli altri 
colleghi interni 
alla propria 
struttura

Di norma, il suo 
livello di 
conoscenze tecniche 
gli ha consentito di 
attivare azioni 
coerenti con le 
attese 
dell’organizzazione

Ha collaborato 
alle attività del 
proprio settore 
garantendo un 
livello di 
qualità e/o 
quantità 
normalmente 
adeguati 
rispetto a 
quanto 
necessario per 
la buona 
gestione dei 
processi

Punteggi 7,5 – 8 – 8,5: 

Propositività Integrazione Competenze 
tecniche

Contributo alla 
performance 
del servizio

Oltre le 
aspettative
(ha competenze 
e motivazione 
che lo portano 
a cercare 
risposte e 
azioni efficaci 
in rapporto alle 

Quando ha 
riscontrato un 
problema, di 
norma ha 
proposto 
autonomamente 
soluzioni 
praticabili 
all’interno della 

Di norma ha 
agito tenendo 
in 
considerazione 
anche le 
esigenze ed il 
punto di vista 
degli altri 
colleghi anche 

Di norma, il suo 
livello di 
conoscenze 
tecniche gli ha 
consentito di 
attivare azioni 
coerenti con le 
attese 
dell’organizzazione 

Ha collaborato 
alle attività del 
proprio settore 
garantendo un 
livello di qualità 
e/o quantità 
normalmente 
molto buoni 
rispetto a quanto 
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problematiche 
che deve 
affrontare 
all’interno dei 
confini di ruolo 
e/o con una 
realistica 
forzatura di 
questi) 

propria struttura
Quando ha 
notato 
un’opportunità, 
di norma ha 
proposto 
autonomamente 
modi per 
coglierle e 
renderle
praticabili 
all’interno della 
propria struttura

appartenenti ad 
altre strutture

anche quando ha 
dovuto affrontare 
criticità particolari.
I colleghi lo hanno 
spesso usato come 
punto di riferimento 
per chiarire 
questioni tecniche 
particolarmente 
difficili

necessario per la 
buona gestione 
dei processi. 
I colleghi gli 
hanno chiesto 
spesso 
suggerimenti 
riguardo alla 
gestione di 
situazioni 
particolarmente 
difficili da 
gestire e/o 
inviato spesso 
utenti critici 

Punteggi 9 – 9,5 – 10: 

Propositività Integrazione Competenze 
tecniche

Contributo 
alla 

performance 
del servizio

Eccellente
(come sopra e, 
inoltre, si pone 
come stimolo 
verso colleghi 
e collaboratori, 
promuovendo 
comportamenti 
eccellenti)

Quando ha 
riscontrato un 
problema, di norma 
ha proposto 
soluzioni 
praticabili 
all’interno della 
propria struttura e 
che considerano 
anche gli effetti 
sulle altre strutture 
dell’organizzazione 
Quando ha notato 
un’opportunità, di 
norma ha proposto 
modi per coglierle 
e renderle 
praticabili 
all’interno della 
propria struttura e 
che considerano 
anche gli effetti 
sulle altre strutture 
dell’organizzazione

Di norma ha 
agito tenendo 
in 
considerazione 
anche le 
esigenze ed il 
punto di vista 
degli altri 
anche 
appartenenti 
ad altre 
strutture
Ha stimolato i 
colleghi a 
considerare 
anche le 
esigenze ed i 
punto di vista 
degli altri

Di norma, il suo 
livello di 
conoscenze 
tecniche gli ha 
consentito di 
attivare azioni 
coerenti con le 
attese 
dell’organizzazione 
anche quando ha 
dovuto affrontare 
criticità particolari.
I colleghi lo hanno 
spesso usato come 
punto di 
riferimento per 
chiarire questioni 
tecniche 
particolarmente 
difficili.
Ha aiutato i 
colleghi ad 
acquisire/ 
approfondire le 
proprie conoscenze 
tecniche 

Ha collaborato 
alle attività del 
proprio settore 
garantendo un 
livello di 
qualità e/o 
quantità 
normalmente 
molto buoni 
rispetto a 
quanto 
necessario per 
la buona 
gestione dei 
processi. 
I colleghi gli 
hanno chiesto 
spesso 
suggerimenti 
riguardo alla 
gestione di 
situazioni 
particolarmente 
difficili da 
gestire e/o 
inviato spesso 
utenti critici 
Ha identificato 
nuove modalità 
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di gestione dei 
processi che 
hanno 
consentito di 
migliorare la 
qualità del 
servizio offerto 
e/o ridurre i 
costi del 
processo

Il titolare di posizione organizzativa può applicare delle % di ponderazione alle 

diverse  tipologie  di  competenze.  La ponderazione,  che può essere  diversa  da 

dipendente  a  dipendente,  deve  essere  strutturata  in  modo  da  evidenziare  le 

competenze che il  Responsabile  considera  cruciali  per  quel  dipendente per  le 

funzioni  assegnate  o  per  il  suo  miglioramento.  Il  totale  dei  pesi  deve  essere 

sempre pari al 100%.

I  pesi  devono  essere  comunicati  ai  Dipendenti  nella  fase  iniziale  di 

programmazione in sede di comunicazione degli obiettivi.

In caso di una mancata comunicazione specifica del peso delle competenze, le 

stesse avranno tutte lo stesso peso.

 

Il  punteggio totale della valutazione delle competenze è dato dalla sommatoria 

dei  punteggi  ottenuti  dal  prodotto  fra  le  %  dei  singoli  pesi  attribuiti  alle 

competenze e le relative valutazioni numeriche assegnate alle competenze stesse.

In  caso  di  assenza  dei  pesi  %  delle  singole  competenze,  si  sommano  le 

valutazioni  numeriche  attribuite  alle  singole  competenze  e  si  rapporta  la 

sommatoria stessa al numero delle competenze stesse.

Il punteggio finale della valutazione della performance individuale è dato dalla 

media dei punteggi attribuiti alle singole valutazioni relative:

1. al raggiungimento degli obiettivi programmati,

2. alle competenze.
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SOGGETTI PREPOSTI ALLA VALUTAZIONE

Il  soggetto  preposto  alla  valutazione  è  il  titolare  di  posizione  organizzativa  di 

riferimento del dipendente supportato dalle attività del nucleo di valutazione.

In particolare:

 il titolare di posizione organizzativa:

 valuta autonomamente la seguente area:

o le competenze;

 recepisce  nella  scheda  valutativa  finale  del  dipendente  la  valutazione 

realizzata dal  Nucleo di  Valutazione sul grado di raggiungimento degli 

obiettivi programmati;

 il nucleo di valutazione:

 valuta autonomamente la seguenti area:

o il raggiungimento degli obiettivi programmati.

 

I  titolari  di  posizione  organizzativa  ai  fini  dell'attribuzione  dei  punteggi  sulle 

competenze  si  avvalgono  delle  loro  osservazioni  dirette  e/o  di  quelle  dei  loro 

collaboratori diretti.
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STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE

Lo strumento utilizzato per  l’estrinsecazione della valutazione è la  scheda di 

valutazione (riportata in allegato).

Tale scheda si compone in quattro sezioni:

- la prima sezione riguarda l’intestazione dalla quale si evince i dati identificativi 

del valutato e del valutatore;

- la  seconda sezione riguarda la valutazione del raggiungimento degli obiettivi 

programmati dalla quale si evince il punteggio attribuiti al raggiungimento degli 

obiettivi  strategici  e  il  punteggio  attribuito  alla  realizzazione  dei  prottoti 

dell’attività istituzionale;

- la terza sezione riguarda la valutazione delle competenze dalla quale si evince 

le competenze considerate, il peso, la valutazione numerica e il punteggio totale 

attribuito;

- la  quarta sezione riguarda la valutazione della performance individuale dalla 

quale  si  evince  il  punteggio  dei  differenti  fattori  valutativi  (obiettivi  –

competenze), il punteggio totale, il relativo giudizio, le osservazioni del valutato, 

la data e le firme del valutato e del valutatore. 
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TEMPISTICA DELLA VALUTAZIONE

Il titolare di posizione organizzativa comunica ai dipendenti di propria competenza, 

subito dopo l’approvazione dei documenti di programmazione, gli obiettivi definitivi 

dell’anno e  i  criteri  cui  si  informerà  la  valutazione  della  performance  individuale, 

formalizzando questo momento in modo tale da essere certo che il dipendente ne sia 

venuto a conoscenza.

I titolari di posizione organizzativa, sulla base delle proprie valutazioni infrannuali, 

avvertono in forma scritta o in forma orale verbalizzata, i Dipendenti per i quali si 

profilano  criticità  (possibili  valutazioni  negative  finali),  indicandone  le  ragioni 

essenziali.

I titolari di posizione organizzativa elaborano, attraverso la compilazione della scheda, 

la valutazione finale e la comunicano al dipendente.

Le valutazioni vengono conservate nei fascicoli personali dei dipendenti.

Il  processo  di  valutazione  delle  performance  dell’esercizio  precedente  si  conclude 

entro il mese di marzo di ogni anno. 

In particolare le fasi della valutazione sono le seguenti:

fase della programmazione:

 esplicitazione  ed  attribuzione  degli  obiettivi  PEG  da  parte  del  titolare  di 

posizione organizzativa ai propri collaboratori e  dei criteri cui si informerà la 

valutazione  della  performance  individuale da  parte  del  titolare  di  posizione 

organizzativa  ai  propri  collaboratori  mediante  idonea  comunicazione 

immediatamente dopo l’approvazione del PEG; 
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fase della verifica intermedia: 

 verifica  intermedia,  almeno  una  entro  settembre,  da  parte  del  titolare  di 

posizione organizzativa di riferimento sullo stato di attuazione degli obiettivi 

con avviso  in forma scritta o in forma orale verbalizzata, ai dipendenti per i 

quali si profilano criticità (possibili valutazioni negative finali), indicandone le 

ragioni essenziali.

fase della verifica finale

 eventuali  incontri  da  parte  del  titolare  di  posizione  organizzativa  con  quei 

collaboratori per i quali ritiene utile avere ulteriori informazioni e/o chiarimenti 

su quanto realizzato 

 recepimento del report dal nucleo di valutazione sul grado di raggiungimento 

degli  obiettivi  (strategici  e  istituzionali)  al  fine  del  recepimento  della 

valutazione  stessa  nelle  schede  di  valutazione  dei  propri  collaboratori  entro 

febbraio dell’anno successivo al periodo di valutazione;

 valutazione da parte dei titolare di posizione organizzativa dei loro collaboratori 

e invio ai medesimi della scheda di valutazione di competenza entro fine marzo 

dell’anno successivo alla valutazione;

 invio da parte dei titolare di posizione organizzativa al nucleo di valutazione 

del riepilogo del punteggio totale con la distinzione anche del punteggio finale 

attribuito,  per  ciascun  collaboratore,  al  raggiungimento  degli  obiettivi  e  ai 

comportamenti entro fine marzo dell’anno successivo alla valutazione;

Qualora il valutato non condivida la valutazione espressa, il valutato, entro dieci 

giorni lavorativi dal ricevimento della Scheda di Valutazione, può formulare nei 

confronti del nucleo di valutazione richiesta motivata di riesame della valutazione.
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COMUNICAZIONE DELLA VALUTAZIONE

Il titolare di posizione organizzativa, se ritenuto necessario e in ogni caso qualora si 

presentino  delle  criticità,  infrannualmente  e  /  o  in  fase  di  valutazione  finale 

accompagna la verifica / valutazione con un colloquio con il valutato. 

Nell'ambito  di  tale  colloquio  si  analizzano  i  risultati  relativi  ai  fattori  valutativi 

considerati, i problemi e le relative cause e gli eventuali interventi ritenuti necessari 

per  il  miglioramento  della  prestazione  o  per  la  risoluzione  dei  problemi  (es. 

formazione, affiancamento, etc.).

Il colloquio di valutazione deve essere visto come strumento per risolvere eventuali 

criticità.
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CONVERSIONE DELLA VALUTAZIONE IN

 TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

La conversione della valutazione in trattamento economico accessorio (produttività) 

nella fase di sospensione dell’utilizzo delle fasce (in base al D.Lgs. 141 del 2011), che 

verranno  individuate  nel  momento  della  loro  applicazione,  o  per  gli  Enti  con  un 

numero di Dipendenti in servizio non superiori a 15 avviene:

 ripartendo il fondo destinato al trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale fra tutti i dipendenti sulla base del peso della categoria,

 applicando la tabella che segue alla quota di competenza del fondo destinato al 

trattamento accessorio:

Punteggio finale % di indennità riconosciuta
Sopra a 9 100%
Da 8,1 a 9 90%
Da 7,1 a 8 80%
Da 6 a 7 60%
Sotto 6 0%

Le eventuali differenze fra quanto previsto e quanto erogato costituiscono economie di 

gestione.

Nella fase di sospensione dell’utilizzo delle fasce, o di non attuazione in presenza di 

un numero di Dipendenti in servizio non superiore a 15, deve essere garantita in ogni 

caso l’applicazione del principio di differenziazione del merito.
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ERRORI DA EVITARE NELLA VALUTAZIONE

Nell’ambito  della  valutazione  ed  in  particolare  nei  colloqui  occorre  tenere 

presente alcuni errori da evitare:

-  l’alone:  basare  la  valutazione  complessiva  su  un’unica  caratteristica, 

positiva o negativa, che copra come un alone le altre caratteristiche della 

persona;

- l’indulgenza: formulare una valutazione superiore a quella effettivamente 

meritata a seguito di una tendenza alla bontà o al quieto vivere;

- la severità: basare la valutazione su criteri molto rigidi e selettivi;

- il pregiudizio: basare la valutazione su preconcetti verso persone o gruppi 

di persone, politici, ecc..

-  la  proiezione:  basare  la  valutazione  sull’assomiglianza  del  valutato  al 

valutatore;

-  il contrasto: basare la valutazione esaltando gli aspetti della personalità 

del valutato opposti a quelli del valutatore;

-  la tendenza centrale: formulare le valutazioni prediligendo valori medi 

della scala numerica del giudizio;

-  la memoria:  basare le  valutazioni su giudizi  espressi  precedentemente 

senza considerare gli eventuali cambiamenti avvenuti.
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- valutare non significa solo formulare un giudizio: il giudizio costituisce 

solo  l’atto  conclusivo  di  un  processo  che  ha  lo  scopo  di  indirizzare  e 

migliorare le prestazioni;

-  valutare non significa solo premiare o non premiare:  il  premio può 

costituire  la  conseguenza  del  processo  ma  non  lo  scopo  principale  che 

risulta essere quello di strumento di gestione;

- valutare non significa solo compilare una scheda: la scheda costituisce 

solo un aiuto alla omogeneizzazione del risultato finale del processo.
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APPENDICE

PROGRESSIONI ECONOMICHE

La scheda relativa  alla  valutazione della  performance individuale  sarà  utilizzata  in 

occasione delle progressioni orizzontali economiche.

Nello specifico, ai fini della determinazione delle progressioni orizzontali economiche 

si farà riferimento alla media triennale (triennio precedente all’anno in cui si effettuano 

le valutazioni per la progressione orizzontale) delle valutazioni delle competenze.
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ALLEGATO

SCHEDA DI VALUTAZIONE
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                                            FINALITA' DELLA VALUTAZIONE

Il processo di valutazione del personale titolare di posizione organizzativa persegue le 

seguenti finalità:

 orientare la loro prestazione verso il raggiungimento degli obiettivi dell'Ente, 

 valorizzare il loro operato, 

 introdurre  una cultura organizzativa  della responsabilità  per  il  miglioramento 

della  performance  rivolta  allo  sviluppo della  qualità  dei  servizi  offerti  e  del 

merito, 

 assegnare l’indennità di risultato.

Il processo di valutazione permette al valutatore di:

- attivare un miglior dialogo con i valutati sugli obiettivi da raggiungere e sui risultati 

conseguiti;

- migliorare la trasparenza nei rapporti con i valutati;

- migliorare l'efficienza delle differenti aree soggette a valutazione.

Il processo di valutazione inoltre permette al valutato di:

- migliorare la conoscenza dei propri compiti;

- aumentare la partecipazione nella definizione degli obiettivi;

- promuovere la propria immagine;

- migliorare la conoscenza sui parametri e sui risultati della valutazione del suo lavoro.
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OGGETTO DELLA VALUTAZIONE

Oggetto  della  valutazione  del  personale  titolare  di  posizione  organizzativa  è  il 

raggiungimento degli obiettivi programmati, la performance dell’ambito organizzativo 

di  diretta  responsabilità,  le  competenze  e  i  relativi  comportamenti  tenuti  dai 

Responsabili sia nell’ambito dello svolgimento delle proprie attività sia per ottenere i 

risultati prefissati, la capacità di valutazione dei propri collaboratori.

Valutazione del raggiungimento degli obiettivi programmati

Gli  obiettivi  dei  quali  si  andrà  a  verificare  il  raggiungimento  dovranno  possedere 

determinate caratteristiche, in particolare:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, 

alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e 

degli interventi;

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;

e) commisurati  ai  valori  di  riferimento  derivanti  da  standard  se  definiti  a  livello 

nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe;

f) confrontabili  con  le  tendenze  della  produttività  dell'amministrazione  con 

riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente;

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.

Valutazione della performance dell’ambito organizzativo di diretta responsabilità

La  valutazione  riguarda  la  performance  dell’ambito  organizzativo  di  diretta 

responsabilità nella  realizzazione  dell’attività  istituzionale,  prendendo  in 

considerazione i macro prodotti dell’attività stessa.
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Valutazione delle competenze e dei comportamenti organizzativi

La valutazione delle competenze prende in considerazione i seguenti criteri: 

 la propositività  

intesa come la capacità dimostrata di stimolare il miglioramento continuo 

sostenendo in modo costruttivo gli interventi già attivati o da attivarsi a 

livello gestionale, tecnologico, organizzativo, procedurale;

 l’integrazione  

intesa come la capacità dimostrata di lavorare in gruppo e di collaborare 

con  persone  inserite  in  altri  settori/Enti  al  fine  della  realizzazione  dei 

progetti e/o della risoluzione di problemi;

 il contributo alla performance generale dell’Ente  

inteso  come  il  contributo  complessivamente  fornito  dal  personale  titolare  di 

posizione organizzativa alla performance generale dell’intero Ente. 

Valutazione dei propri collaboratori

La  valutazione  riguarda  la  capacità  del  personale  titolare  di  posizione 

organizzativa  di perseguire l’intero processo valutativo nei confronti dei propri 

collaboratori e di differenziare i giudizi.
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METODOLOGIA DELLA VALUTAZIONE

Le modalità di espressione della valutazione avvengono mediante l’utilizzo delle 

scale numeriche con valori crescenti oscillanti da 0 a 10.

La ponderazione deve essere strutturata in modo da evidenziare i fattori valutativi 

che l’Ente ritiene prioritario perseguire e/o che considera cruciali per le funzioni 

assegnate e deve essere esplicitata nella fase di programmazione.

Per  quanto  concerne  il  raggiungimento  degli  obiettivi l’attribuzione  del  

punteggio da 0 a 10  assume il seguente significato:

  -      0 – 1 -  2 : Obiettivo non raggiunto

  -      3 – 4 – 5 – 6 - 7 : Obiettivo parzialmente raggiunto

  -      8 – 9 - 10 : Obiettivo raggiunto

Il punteggio all’interno delle diverse classi dipende dalla graduazione dello stato 

di raggiungimento dell’obiettivo.

Il  punteggio della valutazione del raggiungimento degli  obiettivi è dato dalla 

sommatoria dei punteggi ottenuti dal prodotto fra le % dei singoli pesi attribuiti 

agli obiettivi e le relative valutazioni numeriche degli obiettivi stessi.

In caso di  assenza dei  pesi % dei singoli  obiettivi,  si  sommano le valutazioni 

numeriche  attribuite  ai  singoli  obiettivi  e  si  rapporta  la  sommatoria  stessa  al 

numero degli obiettivi stessi.

Per  quanto  concerne  la  performance  dell’ambito  organizzativo  di  diretta  

responsabilità, l’attribuzione del punteggio assume il seguente significato:

  -      1 – 2 – 3 – 4 – 5 : Performance migliorabile
7
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  -      6 – 7 - 8  : Performance buona

  -      9 - 10 : Performance alta

Il  punteggio della valutazione della performance dell’ambito organizzativo di  

diretta  responsabilità è  dato  dalla  valutazione  numerica  attribuita  alla 

performance stessa.

Per  quanto  concerne  le  competenze e  i  relativi  comportamenti,  tenuti  dal  

personale  titolare  di  posizione organizzativa sia  nell’ambito  dello  svolgimento  

delle proprie  attività e  sia  per  ottenere  i  risultati  prefissati, l’attribuzione dei  

punteggi specifici da 1 a 10 assume i  seguenti significati:

Punteggi 1 – 2 – 3:

Propositività Integrazione Contributo alla 
performance 

dell’Ente
Inadeguato 
rispetto alle 
aspettative
(manca di 
competenze 
adeguate o la 
motivazione risulta 
insufficiente a 
intraprendere 
un’azione)

A fronte di criticità, 
di norma si è 
limitato ad 
evidenziare limiti e 
difficoltà senza 
proporre soluzioni o 
ha individuato 
soluzioni non 
praticabili.
A fronte di 
opportunità, di 
norma si è limitato 
ad evidenziare limiti 
e difficoltà senza 
proporre modi per 
coglierle o ha 
individuato 
soluzioni non 
praticabili.

Di norma, ha agito 
tenendo in 
considerazione in modo 
prioritario le proprie 
esigenze ed il proprio 
punto di vista. 
Ha interagito, 
tendenzialmente, in 
modo opportunistico 

Nonostante ripetute 
sollecitazioni, il suo 
contributo al buon 
funzionamento dei 
processi governati 
dall’Ente è stato 
normalmente al di 
sotto delle aspettative 
per qualità e/o 
quantità del lavoro 
svolto
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Punteggi 4 – 4,5 – 5: 

Propositività Integrazione Contributo alla 
performance 

dell’Ente
Abbastanza 
rispondente alle 
aspettative
(manca dell’iniziativa 
necessaria ma, se 
opportunamente 
sollecitato, si attiva in 
modo sostanzialmente 
adeguato)

Se sollecitato 
rispetto ad un 
problema, di norma 
ha proposto 
soluzioni praticabili 
all’interno della 
propria struttura.
A fronte di 
opportunità, di 
norma ha proposto 
modi per coglierle e 
renderle praticabili 
all’interno della 
propria struttura.

Di norma, se sostenuto 
a farlo, ha agito 
tenendo in 
considerazione anche 
le esigenze ed il punto 
di vista degli altri

Ha collaborato alle 
attività dell’Ente 
garantendo un livello 
di qualità e/o quantità 
normalmente 
abbastanza adeguati 
rispetto a quanto 
necessario per la 
buona gestione dei 
processi, ma è stata 
necessaria una 
supervisione molto 
frequente da parte del 
Segretario

Punteggi 6 – 6,5 – 7: 

Propositività Integrazione Contributo alla 
performance dell’Ente

Pienamente 
rispondente 
alle aspettative
(risponde 
generalmente in 
modo 
sostanzialmente 
adeguato sia per 
le competenze 
possedute e 
utilizzate, sia 
per il livello di 
autonomia nel 
loro utilizzo)

Quando ha riscontrato 
un problema, di norma 
ha proposto 
autonomamente 
soluzioni praticabili 
all’interno della propria 
struttura.
Quando ha notato 
un’opportunità, di 
norma ha proposto 
autonomamente modi 
per coglierle e renderle 
praticabili all’interno 
della propria struttura.

Di norma ha agito 
tenendo in 
considerazione anche 
le esigenze ed il punto 
di vista degli altri.

Ha collaborato alle 
attività dell’Ente 
garantendo un livello di 
qualità e/o quantità 
normalmente adeguati 
rispetto a quanto 
necessario per la buona 
gestione dei processi.

Punteggi 7,5 – 8 – 8,5: 

Propositività Integrazione Contributo alla 
performance 

dell’Ente
Oltre le aspettative
(ha competenze e 
motivazione che lo 
portano a cercare 
risposte e azioni 
efficaci in rapporto 
alle problematiche 

Quando ha riscontrato 
un problema, di norma 
ha proposto soluzioni 
praticabili all’interno 
della propria struttura e 
che considerano anche 
gli effetti sulle altre 

Di norma ha agito 
tenendo in 
considerazione 
anche le esigenze ed 
il punto di vista degli 
altri. 
Ha valutato gli 

Ha collaborato alle 
attività dell’Ente 
garantendo un livello 
di qualità e/o quantità 
normalmente molto 
buoni rispetto a 
quanto necessario per 
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che deve affrontare 
all’interno dei 
confini di ruolo e/o 
con una realistica 
forzatura di questi) 

strutture 
dell’organizzazione.
Quando ha notato 
un’opportunità, di 
norma ha proposto modi 
per coglierle e renderle 
praticabili all’interno 
della propria struttura e 
che considerano anche 
gli effetti sulle altre 
strutture 
dell’organizzazione.

effetti delle proprie 
azioni anche con 
riferimento alle altre 
strutture.

la buona gestione dei 
processi. 
I colleghi gli hanno 
chiesto spesso 
suggerimenti riguardo 
alla gestione di 
situazioni 
particolarmente 
difficili da gestire e/o 
inviato spesso utenti 
critici. 

Punteggi 9 – 9,5 – 10: 

Propositività Integrazione Contributo alla 
performance 

dell’Ente
Eccellente
(come sopra e, 
inoltre, si pone come 
stimolo verso 
colleghi e 
collaboratori, 
promuovendo 
comportamenti 
eccellenti)

Ha saputo cogliere 
l’esistenza di problemi e 
opportunità già dai 
primi segnali deboli.
Ha ricercato, a fronte di 
problemi, soluzioni 
concretamente 
praticabili che 
consideravano gli effetti 
sia sulla propria, sia 
sulle altre strutture 
dell’organizzazione. 
Quando ha notato 
un’opportunità, di 
norma ha proposto modi 
concretamente 
praticabili che 
consideravano gli effetti 
sia sulla propria, sia 
sulle altre strutture 
dell’organizzazione.
Ha aiutato i colleghi ad 
individuare soluzioni 
efficaci.

Di norma ha agito 
tenendo in 
considerazione 
anche le esigenze ed 
il punto di vista 
degli altri. 
Ha valutato gli 
effetti delle proprie 
azioni anche con 
riferimento alle altre 
strutture. 
Ha valutato gli 
effetti delle proprie 
azioni su sé stesso, e 
gli altri anche con 
riferimento ad 
orizzonti temporali 
ampi.
Ha stimolato i 
colleghi a 
considerare anche le 
esigenze ed i punti 
di vista degli altri.

Ha collaborato alle 
attività dell’Ente 
garantendo un livello 
di qualità e/o quantità 
normalmente molto 
buoni rispetto a 
quanto necessario per 
la buona gestione dei 
processi. 
I colleghi gli hanno 
chiesto spesso 
suggerimenti riguardo 
alla gestione di 
situazioni 
particolarmente 
difficili da gestire e/o 
inviato spesso utenti 
critici. 
Ha identificato nuove 
modalità di gestione 
dei processi che 
hanno consentito di 
migliorare la qualità 
del servizio offerto 
e/o ridurre i costi di 
uno o più processi.

Il  punteggio  specifico  attribuito  all’interno  delle  diverse  classi  dipende  dalla 

graduazione dello stato di manifestazione della competenza.
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Il  punteggio  della  valutazione  delle  competenze è  dato  dalla  sommatoria  dei 

punteggi ottenuti dal prodotto fra le % dei singoli pesi attribuiti alle competenze e 

le relative valutazioni numeriche delle competenze stesse.

In caso di assenza dei pesi % delle singole competenze, si sommano le valutazioni 

numeriche attribuite alle singole competenze e si rapporta la sommatoria stessa al 

numero delle competenze stesse.

Per quanto concerne la  Valutazione dei propri collaboratori,  l’attribuzione del  

punteggio assume il seguente significato:

Punteggi 1 – 2 – 3: 

il comportamento è tendente alla non applicazione dell’intero processo valutativo 

(es. non comunica in sede di programmazione i fattori oggetto di valutazione ai 

propri collaboratori) 

Punteggi 4 – 4,5 – 5: 

il comportamento è tendente all’applicazione dell’intero processo valutativo, ma 

con una valutazione uniforme, non differenziata, dei propri collaboratori

Punteggi 6 – 6,5 – 7: 

il comportamento è tendente all’applicazione dell’intero processo valutativo e alla 

realizzazione di una valutazione critica, differenziata, dei propri collaboratori

Punteggi 7,5 – 8 – 8,5: 

il comportamento è tendente all’applicazione dell’intero processo valutativo, alla 

realizzazione di una valutazione critica, differenziata, dei propri collaboratori e 

divulgativo dell’importanza della valutazione nell’ambito del proprio settore 

Punteggi 9 – 9,5 – 10: 

il comportamento è tendente all’applicazione dell’intero processo valutativo, alla 

realizzazione di una valutazione critica, differenziata, dei propri collaboratori e 

propositivo di azioni di sviluppo da intraprendere (es. formazione, affiancamento, 

…) a seguito delle valutazioni dei propri collaboratori
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Il  punteggio  della  valutazione  dei  propri  collaboratori  è  dato  dal  punteggio 

specifico attribuito all’interno di una delle diverse classi.

Il punteggio finale della valutazione della performance individuale è dato dalla 

sommatoria dei punteggi ottenuti dal prodotto fra le % dei singoli pesi attribuiti 

alle  differenti  aree  valutative  (obiettivi,  contributo  performance  dell’ambito 

organizzativo di diretta responsabilità, competenze, valutazione dei collaboratori) 

e le relative valutazioni numeriche.

In  caso  di  assenza  dei  pesi  %  delle  singole  aree  valutative,  si  sommano  le 

valutazioni  numeriche  attribuite  alle  singole  aree  valutative  e  si  rapporta  la 

sommatoria stessa al numero delle aree stesse.
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SOGGETTI PREPOSTI ALLA VALUTAZIONE

Il soggetto preposto alla valutazione finale è il Sindaco (Presidente dell’Unione 

per l’Unione) supportato dalle attività del nucleo di valutazione.

 

Il nucleo di valutazione nell’espletamento delle sue funzioni si può avvalere di 

tutte  quelle  informazioni  (es.  autovalutazioni  dei  titolari  di  posizione 

organizzativa,  valutazione  dei  titolari  di  posizione  organizzativa  colleghi, 

valutazione dei collaboratori del titolare di posizione organizzativa valutato, …) 

che ritiene opportuno ricevere. 

In particolare:

 il  Sindaco  (Presidente  dell’Unione  per  l’Unione)  in  collaborazione  col 

Segretario Comunale (o dell’Unione per l’Unione):

 valutano autonomamente la seguente area:

o le competenze;

 il nucleo di valutazione:

 valuta autonomamente le seguenti aree:

o il raggiungimento degli obiettivi;

o la performance dell’ambito organizzativo di diretta responsabilità del 

titolare di posizione organizzativa;

o la  valutazione  dei  collaboratori  da  parte  del  titolare  di  posizione 

organizzativa;

 recepisce  nella  scheda  valutativa  finale  la  valutazione  realizzata  dal 

Sindaco  (Presidente  dell’Unione  per  l’Unione)  in  collaborazione  col 

Segretario  Comunale  (o  dell’Unione  per  l’Unione)  dell’area  delle 

competenze.
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STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE

Lo strumento  utilizzato  per  l’estrinsecazione  della  valutazione  è  la  scheda di 

valutazione (riportata in allegato).

Tale scheda si compone in quattro sezioni:

- la prima sezione riguarda l’intestazione dalla quale si evince i dati identificativi 

del valutato;

- la  seconda sezione riguarda la valutazione degli obiettivi e della performance 

relativa all'ambito organizzativo di diretta responsabilità; dalla quale si evince per 

la  sezione  relativa  alla  valutazione  degli  obiettivi:  gli  obiettivi  prefissati,  gli 

indicatori  di  risultato,  il  peso,  la  valutazione  numerica  e  il  punteggio  totale 

attribuito;  per  la  sezione  inerente  alla  performance  relativa  all'ambito 

organizzativo  di  diretta  responsabilità:  la  valutazione  numerica  /  punteggio 

attribuito;

- la  terza sezione riguarda la valutazione delle competenze e la valutazione dei 

collaboratori;  dalla  quale  si  evince  per  la  sezione  relativa  alle  competenze 

considerate: i pesi, la valutazione numerica e il punteggio totale attribuito; per la 

sezione  inerente  alla  valutazione  dei  collaboratori:  la  valutazione  numerica  / 

punteggio attribuito;

-  la  quarta sezione riguarda la valutazione della performance individuale dalla 

quale  si  evince  il  punteggio  delle  differenti  aree  valutative  (obiettivi  – 

performance ambito organizzativo – competenze – valutazione dei collaboratori), 

il  peso,  il  punteggio  totale,  l’eventuale  giudizio,  le  eventuali  osservazioni  del 

valutato, la data e le firme del valutato e del valutatore. 
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TEMPISTICA DELLA VALUTAZIONE

La  finalità  di  orientamento  delle  prestazioni  dei  titolari  di  posizione  organizzativa 

implica una verifica periodica sulle aree valutative dei titolari stessi.

Tale verifica periodica, da realizzarsi da parte del nucleo di valutazione, in particolare 

deve  permettere  di  verificare  lo  stato  di  avanzamento  nel  raggiungimento  degli 

obiettivi, di analizzare gli eventuali scostamenti da quanto prefissato, di individuare 

opportune azioni correttive, di ridefinire gli  obiettivi  in presenza ad esempio di un 

cambiamento di priorità.

Tale  verifica  quindi  deve  prendere  in  considerazione  il  periodo  in  questione  per 

l’analisi sopra evidenziata ed il periodo intercorrente fino alla fine dell’anno allo scopo 

di  verificare  e  risolvere  eventuali  problematiche  che  possano  sorgere   nella 

realizzazione delle attività future.

La  verifica  periodica  permette  di  raccogliere  dati  ed  informazioni  utili  per  la 

valutazione finale.

Oltre  alla  verifica  periodica  viene realizzata  una verifica finale sull’intero anno da 

parte  del  Sindaco  (Presidente  dell’Unione  per  l’Unione)  supportato  dal  nucleo  di 

valutazione e dal Segretario comunale (o dell’Unione per l’Unione).

Il  processo  di  valutazione  delle  performance  dell’esercizio  precedente  si  conclude 

entro il mese di aprile di ogni anno. 

In particolare le fasi della valutazione sono le seguenti:

fase della programmazione:
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 individuazione degli obiettivi fra titolari di posizione organizzativa e Giunta per 

l’anno  oggetto  della  valutazione  con  l’eventuale  supporto  del  nucleo  di 

valutazione;

 approvazione degli obiettivi attraverso il PEG da parte della Giunta entro un 

mese dall'approvazione del bilancio di previsione;

 esplicitazione  ed  attribuzione  degli  obiettivi  PEG  da  parte  del  titolare  di 

posizione organizzativa ai propri collaboratori mediante idonea comunicazione 

immediatamente dopo l’approvazione del PEG; 

fase della verifica intermedia: 

 verifica  intermedia,  almeno  una  entro  settembre,  da  parte  del  nucleo  di 

valutazione sullo stato di attuazione degli obiettivi con il coinvolgimento dei 

titolari  di  posizione  organizzativa  e  con  la  partecipazione  del  Segretario 

comunale (o dell’Unione per l’Unione); 

 richiesta da parte dei titolari di posizione organizzativa di negoziazione degli 

obiettivi alla Giunta per impossibilità di raggiungimento degli obiettivi stessi o 

per il sopraggiungere di nuove priorità tempestivamente e comunque entro il 15 

ottobre;

 adozione da parte della Giunta dei provvedimenti conseguenti (accoglimento o 

meno  delle  richieste)  sentito  eventualmente  anche  il  nucleo  di  valutazione 

tempestivamente e comunque entro il 30 ottobre;

fase della verifica finale

 redazione da parte dei titolari di posizione organizzativa delle relazioni sullo 

stato di raggiungimento degli obiettivi e sulla performance del proprio ambito 

organizzativo  ed  invio  al  nucleo  di  valutazione  entro  gennaio  dell’anno 

successivo al periodo di valutazione;

 trasmissione  da  parte  del  nucleo  di  valutazione  ai  titolari  di  posizione 

organizzativa della valutazione sul raggiungimento degli obiettivi (strategici e 

istituzionali)  al  fine  del  recepimento  da  parte  del  titolare  stesso  nella 

valutazione  degli  obiettivi  dei  propri  collaboratori  entro  febbraio  dell’anno 

successivo al periodo di valutazione;
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 trasmissione al nucleo di valutazione della valutazione realizzata dal Sindaco 

(Presidente  dell’Unione  per  l’Unione)  in  collaborazione  col  Segretario 

Comunale  (o  dell’Unione  per  l’Unione)  dell’area  delle  competenze  entro 

febbraio dell’anno successivo al periodo di valutazione;

 valutazione da parte dei titolari di posizione organizzativa dei loro collaboratori 

ed invio al nucleo di valutazione del punteggio totale con la distinzione anche 

del  punteggio  finale  attribuito,  per  ciascun  collaboratore,  al  raggiungimento 

degli  obiettivi  e  ai  comportamenti  entro  fine  marzo dell’anno successivo  al 

periodo di valutazione;

 eventuali incontri individuali da parte del nucleo di valutazione con i titolari di 

posizione  organizzativa  per  avere  ulteriori  informazioni  e/o  chiarimenti  su 

quanto  scritto  dagli  stessi  sulle  loro  relazioni  finali  e  predisposizione  della 

tabella con le valutazioni di tutti i titolari di posizione organizzativa da inviare 

come proposta al Sindaco insieme alle relative singole schede di valutazione 

entro metà aprile dell’anno successivo al periodo di valutazione;

 valutazione  finale  del  Sindaco  con  ratifica  delle  valutazioni  del  nucleo  di 

valutazione o modifica delle valutazioni stesse con apporto delle motivazioni 

nelle  singole  schede di  valutazione entro fine  aprile  dell’anno successivo al 

periodo di valutazione;

 realizzazione dell’eventuale colloquio finale relativo alla valutazione dell'intero 

anno fra il Sindaco, supportato eventualmente dal nucleo di valutazione, o se 

delegato, fra il nucleo stesso ed il valutato con la partecipazione del Segretario 

comunale (o dell’Unione per l’Unione) e consegna delle schede di valutazione 

ai singoli titolari di posizione organizzativa entro fine aprile (maggio in caso di 

colloqui) dell’anno successivo al periodo di valutazione.

Qualora il valutato non condivida la valutazione espressa, il valutato, entro dieci 

giorni lavorativi dal ricevimento della Scheda di Valutazione, può formulare nei 

confronti del Sindaco richiesta motivata di riesame della valutazione e di eventuale 

audizione. 
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COMUNICAZIONE DELLA VALUTAZIONE

Il colloquio di valutazione è una fase di fondamentale importanza in quanto a seconda 

delle sue modalità di realizzazione si stabilisce o meno il raggiungimento delle finalità 

proposte con la valutazione stessa.

Tale colloquio viene realizzato periodicamente, con le modalità indicate nel paragrafo 

relativo alla tempistica della valutazione, tra il nucleo di valutazione ed il valutato con 

la presenza del Segretario comunale (o dell’Unione per l’Unione) di riferimento.

L’eventuale colloquio finale dell’intero anno avviene invece fra il Sindaco, supportato 

dal  Nucleo  di  Valutazione,  o  se  delegato,  fra  il  Nucleo  di  Valutazione  stesso  ed  il  

valutato  con  la  presenza  del  Segretario  comunale  (o  dell’Unione  per  l’Unione)  di 

riferimento.

Nell’ambito di  tale colloquio si  analizzano i  risultati   ottenuti  nell’anno in esame, i 

problemi  e  le  relative  cause  e  gli  eventuali  azioni  di  sviluppo  (es.  formazione, 

affiancamento, …) ritenute necessarie per il miglioramento della prestazione.

Il  colloquio  di  valutazione  deve  essere  quindi  preparato  con cura  e  con una  chiara 

definizione di quelle che saranno le fasi ed i relativi argomenti da trattare durante il  

colloquio stesso.

Il colloquio di valutazione deve essere visto come strumento necessario per raggiungere 

gli obiettivi e per risolvere i problemi.
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CONVERSIONE DELLA VALUTAZIONE IN

 TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO

La conversione della valutazione in trattamento economico accessorio (produttività) 

nella fase di sospensione dell’utilizzo delle fasce (in base al D.Lgs. 141 del 2011), che 

verranno individuate nel momento della loro attuazione, o per gli Enti con un numero 

di titolari di posizione organizzativa in servizio non superiori a 5, avviene applicando la 

tabella che segue all’indennità di  risultato massima  rapportata a quella di posizione 

riconosciuta dall’Ente di appartenenza:

Punteggio finale % di indennità riconosciuta
Sopra a 9 100%
Da 8,1 a 9 90%
Da 7,1 a 8 80%
Da 6 a 7 60%
Sotto 6 0%

Per gli Enti con dirigenza, le percentuali sopra evidenziate si applicano alla quota del 

fondo  previsto  per  l’indennità  di  risultato  spettante  a  ciascun  dirigente,  ottenuta 

attraverso il rapporto tra il fondo destinato alla retribuzione di risultato e il numero dei 

dirigenti valutati.

Le eventuali differenze fra quanto previsto e quanto erogato costituiscono economie di 

gestione.

Nella fase di sospensione dell’utilizzo delle fasce, o di non attuazione in presenza di un 

numero di titolari di posizione organizzativa in servizio non superiore a 5, deve essere 

garantita in ogni caso l’applicazione del principio di differenziazione del merito.
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ERRORI DA EVITARE NELLA VALUTAZIONE

Nell’ambito  della  valutazione  ed  in  particolare  nei  colloqui  occorre  tenere 

presente alcuni errori da evitare:

-  l’alone:  basare  la  valutazione  complessiva  su  un’unica  caratteristica, 

positiva o negativa, che copra come un alone le altre caratteristiche della 

persona;

- l’indulgenza: formulare una valutazione superiore a quella effettivamente 

meritata a seguito di una tendenza alla bontà o al quieto vivere;

- la severità: basare la valutazione su criteri molto rigidi e selettivi;

- il pregiudizio: basare la valutazione su preconcetti verso persone o gruppi 

di persone, politici, ecc..

-  la  proiezione:  basare  la  valutazione  sull’assomiglianza  del  valutato  al 

valutatore;

-  il contrasto: basare la valutazione esaltando gli aspetti della personalità 

del valutato opposti a quelli del valutatore;

-  la tendenza centrale: formulare le valutazioni prediligendo valori medi 

della scala numerica del giudizio;

-  la  memoria:  basare  le  valutazioni  su  giudizi  espressi  precedentemente 

senza considerare gli eventuali cambiamenti avvenuti.
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- valutare non significa solo formulare un giudizio: il giudizio costituisce 

solo  l’atto  conclusivo  di  un  processo  che  ha  lo  scopo  di  indirizzare  e 

migliorare le prestazioni;

-  valutare non significa solo premiare o non premiare:  il  premio può 

costituire la conseguenza del processo ma non lo scopo principale che risulta 

essere quello di strumento di gestione;

- valutare non significa solo compilare una scheda: la scheda costituisce 

solo un aiuto alla omogeneizzazione del risultato finale del processo.
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APPENDICE

PROGRESSIONI ECONOMICHE

La  scheda  relativa  alla  valutazione  della  performance  individuale  sarà  utilizzata  in 

occasione delle progressioni orizzontali economiche.

Nello specifico, ai fini della determinazione delle progressioni orizzontali economiche 

si farà riferimento alla media triennale (triennio precedente all’anno in cui si effettuano 

le valutazioni per la progressione orizzontale) delle valutazioni delle competenze.
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